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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 13 febbraio 2006, n. 70.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio dei Ministri della Bosnia Erzego-
vina sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Sarajevo il 28 aprile 2003.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Consiglio dei Ministri della Bosnia Erzegovina sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto interna-
zionale di viaggiatori e merci, fatto a Sarajevo il 28 aprile 2003.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 29 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 10.580 annui ad anni alterni a decorrere
dall’anno 2005. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 13 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 30 dicembre 2005, n. 302.

Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti
convenzionali tra il Ministero della salute ed il personale sani-
tario non medico, operante negli ambulatori direttamente
gestiti dal Ministero della salute, per l’assistenza sanitaria
e medico legale al personale navigante, marittimo e dell’avia-
zione civile.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

31 luglio 1980, n. 620, recante norme sulla disciplina
dell’assistenza sanitaria al personale navigante, marit-
timo e dell’aviazione civile;

Visto, in particolare, l’articolo 6, quarto comma del
predetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 620 del 1980 che prevede, per l’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie al succitato personale navigante, la
possibilita' di avvalersi di personale sanitario a rapporto
convenzionale;

Visto l’articolo 18, comma 7, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, cos|' come modificato dal
decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, il quale sta-
bilisce che i rapporti con il personale sanitario per l’as-
sistenza al personale navigante sono disciplinati con
regolamento ministeriale in conformita' , per la parte
compatibile, alle disposizioni di cui all’articolo 8 dello
stesso decreto legislativo;

Visto il decreto in data 19 dicembre 1986, con il quale
e' stata approvata la disciplina dei rapporti convenzio-
nali con il personale sanitario non medico operante nei
presidi a diretta gestione del Ministero per l’erogazione
delle prestazioni di assistenza sanitaria a favore del per-
sonale navigante, marittimo e dell’aviazione civile, e
successive modificazioni;

Visti i decreti in data 28 maggio1987,1� settembre1988,
5 agosto 1991, 19 febbraio 1992, 21 aprile 1993, 22 luglio
1998 e13marzo 2000 con i quali e' statamodificata ed inte-
grata lapredetta disciplina, stabilendo, fra l’altro, lemoda-
lita' per la rideterminazione, sulla base dei rispettivi con-
tratti collettivi nazionali del lavoro del comparto ßsanita' ý,
dei compensi orari onnicomprensivi spettanti agli infer-
mieri professionali, agli infermieri generici, ai tecnici di
radiologia, ai tecnici di laboratoriomedico, ai tecnici tera-
pisti della riabilitazione, ai chimici, ai biologi e agli psico-
logi a rapporto convenzionale con ilMinistero;

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto del personale ßsanita' ý riguardante il qua-
driennio normativo 1998-2001 e relativo al secondo
biennio economico 2000-2001, sottoscritto in data
20 settembre 2001;

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto del personale ßsanita' ý riguardante il qua-
driennio normativo 2002-2005 e relativo al biennio eco-
nomico 2002-2003, sottoscritto in data 19 aprile 2004;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 2001, n. 446, che ha reso esecutivo l’ac-
cordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti
di lavoro convenzionale instaurati nell’ambito del Ser-
vizio sanitario nazionale tra le aziende sanitarie locali
e i biologi, i chimici e gli psicologi ambulatoriali per il
triennio 1998-2000 ed in particolare, l’articolo 26 con-
cernente il trattamento economico spettante al sud-
detto personale;

Ritenuto, in relazione anche ai compiti svolti dal per-
sonale sanitario non medico operante negli ambulatori
a diretta gestione del Ministero, di correlare, per la
parte compatibile, la disciplina di cui al decreto mini-
steriale 19 dicembre 1986 e successive modificazioni e
interpretazioni, agli istituti normativi ed economici del
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale
del comparto ßsanita' ý;

Considerato che in data 28 ottobre 2004 e' stata rag-
giunta con le organizzazioni sindacali CGIL-FP
NIDIL, CISL-FPS, UIL-PA, CONFASL-UNSA, RdB
CUB pubblico impiego, Federazione Intesa,
S.N.U.B.C.I- Federbiologi, AUPI, S.I.C.U.S una intesa
per regolare il trattamento normativo ed economico
del personale sanitario non medico utilizzato a rap-
porto convenzionale negli ambulatori a gestione diretta
del Ministero per l’assistenza sanitaria al personale
navigante, marittimo e dell’aviazione civile;

Ritenuto di disciplinare i rapporti in questione per il
triennio 2004-2006 in conformita' alla predetta intesa;

Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, recante norme
sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici
essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona
costituzionalmente tutelati;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 24 ottobre 2005;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, cos|' come attestata dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota
n. DAGL 1/18.3.4/14/25927 in data 7 dicembre 2005;

Adotta

il seguente regolamento:

Art. 1.

1. EØ reso esecutivo l’accordo collettivo nazionale per
la disciplina dei rapporti convenzionali tra il Ministero
della salute e gli infermieri professionali, gli infermieri
generici, i tecnici di radiologia, i tecnici di laboratorio
medico, i tecnici terapisti della riabilitazione, i chimici,
i biologi e gli psicologi operanti negli ambulatori a
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Ediretta gestione ministeriale per l’assistenza sanitaria e
medico-legale al personale navigante, marittimo e del-
l’aviazione civile, per il triennio 2004-2006, sottoscritto
ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 luglio 1980, n. 620, e dell’articolo 18,
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, cos|' come modificato dal decreto legislativo
7 dicembre 1993, n. 517, riportato nel testo allegato,
vistato dal proponente.

2. All’onere complessivo derivante dall’applicazione
del predetto accordo si provvede, nell’ambito dell’unita'
previsionale di base 2.1.2.14, a valere sugli ordinari
stanziamenti del capitolo 2421 dello stato di previsione
del Ministero della salute per l’anno 2005 e corrispon-
dente capitolo per gli anni successivi.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 30 dicembre 2005

Il Ministro: Storace

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi
alla persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 102

öööööö

ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA
DISCIPLINA DEI RAPPORTI CONVENZIO-
NALI TRA IL MINISTERO DELLA SALUTE
ED IL PERSONALE SANITARIO NON MEDICO
OPERANTE NEGLI AMBULATORI DIRETTA-
MENTE GESTITI DAL MINISTERO DELLA
SALUTE PER L’ASSISTENZA SANITARIA E
MEDICO LEGALE AL PERSONALE NAVI-
GANTE, MARITTIMO E DELL’AVIAZIONE
CIVILE.

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente accordo collettivo nazionale, ai sensi
dell’art. 18, comma 7, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, regola il
rapporto di lavoro convenzionale autonomo, coordi-
nato e continuativo, tra il Ministero della salute e il per-
sonale sanitario non medico (infermieri generici e pro-
fessionali, tecnici di radiologia, tecnici di laboratorio,
tecnici terapisti della riabilitazione, chimici, psicologi e
biologi) che opera negli ambulatori direttamente gestiti
dai competenti uffici di assistenza sanitaria al perso-
nale navigante, marittimo e dell’aviazione civile (di
seguito denominati uffici SASN), dipendenti dalla
Direzione generale delle risorse umane e professioni
sanitarie, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 31 luglio 1980, n. 620, del decreto-legge

2 luglio 1982, n. 402, convertito nella legge 3 settembre
1982, n. 627, e del decreto ministeriale 22 febbraio
1984.

2. Il presente accordo ha validita' per il periodo
1� gennaio 2004 - 31 dicembre 2006. Gli effetti giuridici
decorrono dal giorno successivo alla data di stipula-
zione salvo diversa prescrizione prevista dallo stesso
accordo.

CAPO I

Norme comuni

Art. 2.

Conferimento dell’incarico

1. Il Ministero della salute - ufficio SASN compe-
tente, qualora si determini la necessita' di attribuire un
incarico di infermiere generico o professionale, tecnico
di radiologia, tecnico di laboratorio, tecnico terapista
della riabilitazione, chimico, psicologo o biologo, pre-
via autorizzazione del direttore della Direzione gene-
rale delle risorse umane e professioni sanitarie, ne da'
notizia mediante avviso da pubblicare per almeno quin-
dici giorni nell’albo dell’ufficio SASN di Napoli o
Genova, territorialmente competente in relazione alla
localita' in cui l’incarico deve essere svolto.

2. Detto avviso e' , altres|' , pubblicato negli albi della
capitaneria di porto competente per territorio e della
sede dell’ufficio SASN dove l’incarico deve essere
svolto, ed e' inviato per conoscenza ai rispettivi Ordini
professionali e alle rispettive Organizzazioni sindacali
firmatarie del presente accordo.

3. Gli aspiranti all’incarico devono inoltrare all’uffi-
cio SASN competente, entro il termine stabilito dall’av-
viso pubblico, apposita domanda in carta semplice,
specificando i titoli accademici e di servizio posseduti,
nonche¤ altri titoli inerenti al curriculum formativo e
professionale. Nella domanda, inoltre, devono essere
elencati gli incarichi professionali svolti o in corso,
l’ente per conto del quale detti incarichi vengono svolti,
il luogo ove le relative prestazioni vengono rese nonche¤
l’esatta distribuzione delle stesse nell’arco della gior-
nata.

4. Al momento della scadenza del termine per la pre-
sentazione della domanda, gli aspiranti all’incarico
devono essere iscritti al relativo Ordine professionale,
ove esistente.

5. Al momento del conferimento dell’incarico, gli
aspiranti non devono trovarsi in alcuna delle situazioni
di incompatibilita' di cui al successivo art. 3.

6. L’ufficio SASN competente effettua la valutazione
comparativa dei titoli posseduti dagli aspiranti all’inca-
rico sulla base dei criteri indicati nella tabella A.

7. Completata la fase di valutazione dei titoli, l’uffi-
cio SASN trasmette al competente ufficio della Dire-
zione generale delle risorse umane e delle professioni
sanitarie, unitamente a copia delle relative domande, i
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Everbali delle operazioni compiute, indicando l’aspirante
ritenuto piu' idoneo all’incarico sulla base dei criteri
innanzi elencati.

8. Il direttore della predetta Direzione, se ritiene ido-
nea la proposta dell’ufficio SASN competente, auto-
rizza il conferimento dell’incarico.

9. Nel caso che due aspiranti raggiungano lo stesso
punteggio, l’incarico sara' conferito all’aspirante che
abbia riportato un punteggio maggiore per i titoli di
servizio.

10. L’incarico e' conferito dall’ufficio SASN compe-
tente mediante lettera in duplice copia, una delle quali
deve essere restituita dall’aspirante, con la dichiara-
zione di accettazione della presente normativa, dell’ora-
rio, dei giorni e dei luoghi stabiliti per l’esecuzione delle
prestazioni professionali.

11. Entro trenta giorni dalla comunicazione del con-
ferimento dell’incarico, l’aspirante, a pena di deca-
denza, deve rilasciare apposita dichiarazione, resa ai
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive
modificazioni, attestante l’insussistenza dei casi di
incompatibilita' di cui all’articolo 3 del presente accordo
e deve trasmettere la documentazione comprovante il
possesso dei requisiti e dei titoli dichiarati nella
domanda.

12. L’incarico e' conferito per un periodo di prova di
tre mesi, durante il quale compete lo stesso trattamento
economico previsto per il personale confermato nell’in-
carico.

13. Nell’ambito del rapporto convenzionale l’incarico
e' conferito a tempo indeterminato qualora, allo scadere
del terzo mese, da parte del Ministero della salute - uffi-
cio SASN competente - a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, non venga notificata all’incari-
cato la mancata conferma.

14. Contro il provvedimento di mancata conferma e'
ammessa opposizione da parte dell’interessato al Mini-
stero della salute - Direzione generale delle risorse
umane e professioni sanitarie, entro quindici giorni
dalla ricezione della relativa comunicazione. L’opposi-
zione non ha effetto sospensivo del provvedimento.

15. Il direttore della Direzione generale delle risorse
umane e professioni sanitarie, sentita la commissione
paritetica di cui al successivo articolo 14, emette prov-
vedimento definitivo entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla data di ricezione dell’opposizione
dandone comunicazione all’ufficio SASN competente
che provvede a notificare il provvedimento stesso all’in-
teressato.

16. La graduatoria ha validita' annuale dalla data di
pubblicazione dell’esito dell’avviso pubblico, che
avverra' con le stesse modalita' previste dal presente arti-
colo.

17. In caso di urgenza ed in mancanza di un’utile gra-
duatoria, in deroga alle procedure di cui sopra, il Mini-
stero della salute puo' conferire incarichi provvisori.

18. L’ufficio SASN competente, dopo aver esaminato
le domande agli atti, propone al direttore della Dire-
zione generale delle risorse umane e professioni sanita-
rie di conferire l’incarico provvisorio, all’aspirante rite-
nuto piu' idoneo, individuato sulla base dei criteri sopra
elencati. Se concorda con tale proposta, il direttore
generale autorizza il conferimento dell’incarico provvi-
sorio, nelle more della pronta attivazione delle proce-
dure per il conferimento dell’incarico definitivo.

19. EØ confermato nell’incarico a tempo indeterminato
il personale titolare di incarico alla data di pubblica-
zione del presente accordo.

Art. 3.

Incompatibilita'

1. L’incarico non puo' essere conferito al personale
che:

a) si trovi in una qualsiasi posizione non compati-
bile per specifiche norme di legge;

b) sia titolare di un rapporto di lavoro dipendente
presso qualsiasi ente pubblico o privato con divieto di
libero esercizio professionale.

Art. 4.

Compiti del personale incaricato

1. Il personale incaricato, nello svolgimento della
propria attivita' , e' tenuto ad espletare i compiti propri
della relativa professione, nonche¤ i compiti di carattere
amministrativo connessi, ai fini del buon andamento
del servizio.

Art. 5.

Massimale orario

1. L’orario massimo di lavoro del personale incari-
cato e' fissato in trentasei ore settimanali da articolarsi
secondo le esigenze di servizio dell’ufficio SASN com-
petente.

2. Qualora per esigenze straordinarie di servizio sia
necessario superare occasionalmente l’orario massimo
settimanale previsto dall’incarico, l’ufficio SASN com-
petente puo' autorizzare il prolungamento.

3. Ai biologi, ai chimici e agli psicologi autorizzati al
prolungamento di orario e' corrisposto il compenso ora-
rio previsto dall’articolo 26, commi 1, 2 e 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 446.

4. Al restante personale autorizzato a prolungare
l’orario e' corrisposto lo stesso compenso orario previ-
sto per le ore ordinarie.
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EArt. 6.

Riduzione o soppressione dell’orario - revoca dell’incarico

1. Per mutate esigenze di servizio, qualora non sia
possibile applicare l’istituto della mobilita' di cui al suc-
cessivo articolo 9, il Ministero della salute, sentita la
commissione paritetica di cui al successivo articolo 14,
puo' dar luogo alla riduzione dell’orario di attivita' del-
l’incaricato o alla revoca dell’incarico stesso, dandone
comunicazione all’interessato mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, con preavviso di
almeno un mese.

2. Contro tale provvedimento e' ammessa opposi-
zione da parte dell’interessato al Ministero della salute
- Direzione generale delle risorse umane e professioni
sanitarie, entro il termine perentorio di giorni quindici
dal ricevimento della comunicazione scritta. L’opposi-
zione ha effetto sospensivo del provvedimento.

3. La sopra indicata Direzione generale emette prov-
vedimento definitivo entro trenta giorni dalla data di
ricezione dell’opposizione, dandone comunicazione
all’ufficio SASN competente che provvede a notificare
il provvedimento all’interessato e alle OO.SS. firmata-
rie del presente accordo.

Art. 7.

Aumento di orario

1. Qualora sia necessario procedere ad aumenti di
orario, il Ministero della salute - ufficio SASN compe-
tente - prioritariamente interpella, secondo ordine di
anzianita' d’incarico e, in subordine, secondo l’anzianita'
del conseguimento del titolo richiesto per l’incarico, i
titolari di incarico inferiore a trentasei ore settimanali
in servizio nella struttura ambulatoriale medesima al
fine di conferire l’aumento di orario.

2. Qualora gli interpellati dichiarino la propria
disponibilita' all’aumento di orario, il Ministero della
salute - Direzione generale delle risorse umane e profes-
sioni sanitarie autorizza l’ufficio SASN competente a
conferire l’aumento di orario.

3. Qualora, invece, gli interpellati dichiarino la pro-
pria indisponibilita' o non siano in condizioni di acqui-
sire l’aumento di orario, il Ministero della salute - uffi-
cio SASN competente - attiva la procedura prevista
dall’articolo 2 del presente accordo.

Art. 8.

M o b i l i t a'

1. Per esigenze di carattere organizzativo e funzionale
il Ministero della salute - ufficio SASN competente -
puo' avvalersi dell’istituto della mobilita' anche nell’ipo-
tesi di riduzione o soppressione dell’orario di attivita'
di cui al precedente articolo 6.

2. La procedura della mobilita' sara' attivata nel
rispetto dei criteri che saranno concordati con i sinda-
cati firmatari del presente accordo. Qualora nel termine

di trenta giorni non fosse raggiunto alcun accordo, la
procedura della mobilita' sara' attivata ad iniziare dal
lavoratore che abbia la minore anzianita' di servizio.

3. Contro il provvedimento di mobilita' e' ammessa
opposizione da parte dell’interessato al Ministero della
salute - Direzione generale delle risorse umane e profes-
sioni sanitarie - entro il termine perentorio di giorni
quindici dal ricevimento della comunicazione scritta.
L’opposizione ha effetto sospensivo del provvedimento.

4. Il direttore della su indicata Direzione generale, sen-
tita la commissione paritetica di cui al successivo articolo
14, emette provvedimento definitivo entro trenta giorni
dalla data di ricezione dell’opposizione dandone comuni-
cazione all’ufficio SASN competente che provvede a
notificare il provvedimento stesso all’interessato.

5. Nel caso di non agibilita' temporanea del presidio
ambulatoriale, il Ministero della salute - ufficio SASN
competente - assegna temporaneamente l’incaricato,
senza danno economico per lo stesso, ad altro presidio
ambulatoriale territorialmente piu' vicino di cui il Mini-
stero medesimo abbia la disponibilita' .

6. Il provvedimento di mobilitaØ puo' essere adottato
anche a domanda dell’incaricato, valutate le prioritarie
esigenze di servizio.

7. Per esigenze organizzative e funzionali di carat-
tere temporaneo, il personale incaricato a tempo inde-
terminato puo' essere autorizzato a prestare servizio
presso un’altra sede SASN con diritto al rimborso delle
spese di viaggio.

Art. 9.

Disciplina dell’assenza dal servizio

1. Al personale incaricato spetta, per ciascun anno di
servizio prestato, un periodo di permesso retribuito di
giorni trenta non festivi, purche¤ l’assenza dal servizio
non sia superiore ad un totale di ore lavorative pari a
cinque volte l’impegno orario settimanale. Detto
periodo e' elevato di giorni quindici non festivi per i tec-
nici di radiologia che usufruiscono dell’indennita' di
rischio di cui al terzo comma dell’articolo 8 del discipli-
nare allegato al decreto del Ministro della sanita' del
19 dicembre 1986.

2. Il periodo di permesso e' goduto durante l’anno di
maturazione. In caso di indifferibili esigenze di servizio
che non ne abbiano reso possibile il godimento nel
corso dell’anno, tali permessi retribuiti dovranno essere
fruiti entro il primo semestre dell’anno successivo.

3. Al personale incaricato a tempo indeterminato che
si assenta per comprovata malattia o infortunio, anche
non continuativamente nell’arco di trenta mesi, che gli
impediscano qualsiasi attivita' lavorativa, il Ministero
corrisponde l’intero trattamento economico per i primi
settantacinque giorni e al 50% per i successivi centocin-
quanta giorni. In caso che la malattia o l’infortunio si
protraggano ulteriormente il Ministero conserva l’inca-
rico per ulteriori centottanta giorni senza diritto a com-
penso.
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E4. Al personale incaricato che si assenta dal servizio
per documentato e accertato infortunio sul lavoro e'
riconosciuto un ulteriore periodo di assenza retribuito
per intero non superiore a sessanta giorni nell’arco di
trenta mesi.

5. I giorni di assenza retribuita, di cui ai comma 3 e 4,
sono rapportati al numero degli accessi settimanali.

6. In caso di documentata assenza per donazione di
organi, sangue e midollo osseo e' riconosciuto un corri-
spondente permesso retribuito, in aggiunta ai giorni
sopra previsti in caso di accertata malattia o infortunio.

7. Il personale biologo, chimico e psicologo conserva
l’incarico con diritto a compenso, durante i periodi di
astensione obbligatoria per gravidanza e puerperio, di
cui agli articoli 4 e 5 della legge 30 dicembre 1971,
n. 1204, e successive modificazioni e integrazioni, salvo
diversa opzione per il trattamento economico previsto
dalle rispettive Casse previdenziali.

8. Il restante personale sanitario non medico, per il
quale non trovano applicazione le disposizioni di cui
alla legge n. 103/1996, conserva l’incarico durante i
periodi di astensione obbligatoria per gravidanza e
puerperio di cui alla legge 30 dicembre 1971, n. 1204, e
successive integrazioni o modificazioni, con diritto alle
indennita' corrisposte dall’I.N.P.S.

9. Il personale incaricato conserva altres|' l’incarico,
senza diritto a compenso, per assenze giustificate
dovute a:

a) gravi e documentati motivi di natura familiare,
fino ad un massimo di sette giorni in un anno;

b) partecipazione ad esami, concorsi o a corsi di
aggiornamento professionale, fino ad un massimo di
quindici giorni all’anno;

c) matrimonio fino ad un massimo di quindici
giorni.

10. Per le assenze di cui al presente articolo, escluso il
comma 3 e 4, il personale incaricato, salvo i casi di
inderogabile urgenza, deve inoltrare istanza all’ufficio
SASN competente almeno sette giorni prima dell’as-
senza, indicando la prevedibile durata ed il nominativo
del sostituto.

11. L’ufficio SASN, valutata la richiesta, adotta il
provvedimenti di competenza relativi all’assenza ed alla
sostituzione.

12. Nei confronti del sostituto non operano i motivi di
incompatibilita' di cui all’articolo 3 del presente accordo.

13. Al sostituto sono attribuiti gli stessi compensi
previsti per il prolungamento di orario di cui all’arti-
colo 5 del presente accordo.

14. Al personale incaricato puo' essere concesso, pre-
via autorizzazione, il permesso di assentarsi per una
durata non superiore alla meta' dell’orario di lavoro
giornaliero, con il limite di 18 ore annuali.

15. I ritardi effettuati nel limite massimo giornaliero
di 30 minuti e annuale di 9 ore e i brevi permessi di cui
sopra devono essere recuperati entro il mese successivo,

previa autorizzazione. Nel caso in cui il recupero non
venga effettuato, il compenso e' proporzionalmente
decurtato.

Art. 10.

Formazione permanente

1. Il personale incaricato che partecipa ad iniziative
formative per l’acquisizione dei crediti formativi
annuali obbligatori, stabiliti dalla Commissione nazio-
nale per la formazione continua ai sensi del-
l’art. 16-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, cos|' come modificato dal-
l’art. 14 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229,
e' considerato in attivita' di servizio, senza ulteriori oneri
a carico del Ministero.

Art. 11.

Tutela della salute e della sicurezza
negli ambienti di lavoro

1. La tutela della salute e dell’integrita' fisica e psi-
chica del personale sanitario non medico di cui al pre-
sente accordo e' garantita, nei limiti e con il rispetto
della normativa vigente, a mezzo del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza, gia' presente nelle sedi
SASN.

Art. 12.

Cessazione e sospensione dall’incarico

1. L’incarico e' sospeso in caso di grave inosservanza
degli obblighi derivanti dall’incarico che comporti
disfunzioni del servizio con provvedimento del diret-
tore della Direzione generale delle risorse umane e pro-
fessioni sanitarie. Contro tale provvedimento e'
ammesso ricorso alla Commissione paritetica di cui al
successivo articolo 14, che decide entro trenta giorni.

2. L’incarico e' altres|' sospeso nel caso di sospensione
dall’albo professionale o emissione di mandato o ordine
di custodia cautelare.

3. La cessazione dell’incarico ha luogo:
a) al compimento del 65� anno di eta' , fermo

restando, ai sensi del combinato disposto dei commi 1
e 3 dell’articolo 15-nonies del decreto legislativo 19 giu-
gno 1999, n 229, che e' facolta' del personale interessato
di mantenere l’incarico per il periodo massimo di un
biennio oltre il 65� anno di eta' , in applicazione dell’arti-
colo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503;

b) per recesso dell’interessato;
c) per decesso;
d) per condanna passata in giudicato per reato

punito con la reclusione;
e) per cancellazione o radiazione dall’albo profes-

sionale;
f) per incapacita' fisica sopravvenuta;
g) per incompatibilita' accertata;
h) per recidiva di infrazioni che hanno gia' deter-

minato la sospensione del rapporto.
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EArt. 13.

Tutela sindacale

1. Ai fini dell’esercizio del diritto alla tutela sindacale
e' riconosciuto ai sindacati, che si trovino nelle condi-
zioni di cui al successivo comma 7, la fruizione di tre
ore annue retribuite per ogni iscritto. Il numero degli
iscritti viene rilevato alla fine di ciascun anno sulla base
delle deleghe rilasciate dagli iscritti.

2. Le convocazioni disposte dal Ministero non decur-
tano il monte-ore di cui al primo comma.

3. I permessi sindacali devono essere richiesti con
congruo preavviso dalle Organizzazioni sindacali.

4. Il personale ha diritto a partecipare ad assemblee
sindacali in idonei locali concordati con l’ufficio SASN
competente per 2 ore annue pro capite senza decurta-
zione del compenso, garantendo l’erogazione delle pre-
stazioni medico-legali di cui al successivo comma 6.

5. Il diritto di sciopero del personale e' esercitato con
un preavviso di almeno quindici giorni.

6. In occasione di scioperi deve essere garantita l’ero-
gazione delle seguenti prestazioni medico-legali:

a) visite per infortunio o malattia ai marittimi
imbarcati;

b) visite periodiche di idoneita' alla navigazione a
marittimi forniti di pronto imbarco;

c) visite preventive ai marittimi forniti di richiesta
di pronto imbarco;

d) visite periodiche di idoneita' alla navigazione
aerea.

7. Ai fini della contrattazione a livello centrale sono
considerate maggiormente rappresentative le organiz-
zazioni sindacali che, relativamente alla consistenza
associativa abbiano un numero di iscritti, risultanti
dalle deleghe per la ritenuta del contributo sindacale,
non inferiore al 5% delle deleghe complessive.

8. Le quote sindacali a carico dell’iscritto sono tratte-
nute nel rispetto delle vigenti norme, su richiesta del
sindacato, corredata di delega dell’iscritto e per l’am-
montare deliberato dal sindacato stesso, dall’ufficio
SASN competente e sono versate mensilmente alle
rispettive organizzazioni sindacali con le modalita' da
queste indicate.

Art. 14.

Commissione paritetica

1. Presso la sede centrale del Ministero e' istituita con
provvedimento del direttore della Direzione generale
delle risorse umane e delle professioni sanitarie una
commissione paritetica che svolge i compiti ad essa
demandati dal presente accordo e che puo' formulare
proposte per il miglioramento del servizio anche ai fini
organizzativi.

2. La commissione e' costituita dai rappresentanti del
personale di cui al presente accordo designati dalle
organizzazioni sindacali firmatarie del presente
accordo e da un numero paritetico di funzionari del
Ministero della salute, ivi compreso il direttore gene-
rale della Direzione generale delle risorse umane e delle
professioni sanitarie. Ciascuna organizzazione sinda-
cale firmataria del presente accordo puo' designare un
solo rappresentante in seno alla commissione.

3. Per ogni membro effettivo e' previsto un membro
supplente che lo sostituisce in caso di assenza od impe-
dimento e che gli subentra in caso di decadenza.

4. La commissione e' presieduta dal direttore della
Direzione generale delle risorse umane e delle profes-
sioni sanitarie o da un suo delegato. Le funzioni di
segretario sono svolte da un funzionario del Ministero
della salute.

5. La cessazione dell’incarico comporta la decadenza
da componente della commissione.

6. La commissione delibera a maggioranza. Per la
validita' delle deliberazioni e' necessaria la presenza
della meta' dei componenti piu' uno. In caso di parita'
prevale il voto del presidente.

7. La commissione e' convocata dal presidente di sua
iniziativa o a richiesta di almeno tre sindacati firmatari.

CAPO II

Trattamento economico e previdenziale degli
infermieri generici, professionali, tecnici di
radiologia, tecnici di laboratorio e tecnici
terapisti della riabilitazione

Art. 15.

Trattemento economico e previdenziale degli infermieri
professionali, dei tecnici di radiologia, dei tecnici di
laboratorio, dei tecnici terapisti della riabilitazione.

1. Per l’attivita' correlata all’incarico e' corrisposto
mensilmente a decorrere dal 1� gennaio 2004 agli infer-
mieri professionali, ai tecnici di radiologia, ai tecnici di
laboratorio e ai tecnici terapisti della riabilitazione,
operanti negli ambulatori direttamente gestiti dal Mini-
stero della salute per l’assistenza sanitaria al personale
navigante, marittimo e dell’aviazione civile, un com-
penso orario forfetario omnicomprensivo nella misura
lorda pari alla quota oraria attualmente prevista per il
lavoro straordinario diurno festivo effettuato dal perso-
nale del comparto ßsanita' ý, di cui al C.C.N.L. sotto-
scritto in data 19 aprile 2004.

2. Tale compenso orario, determinato con le moda-
lita' di cui all’articolo 10, commi 7 e 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 novembre 1990, n. 384,
tenendo conto degli stipendi tabellari attribuiti dal
C.C.N.L. sottoscritto in data 20 settembre 2001 al per-
sonale dipendente del comparto sanita' inquadrato nella
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Ecategoria C (ex VI livello) e confluito nella categoria D
e dal C.C.N.L. sottoscritto in data 19 aprile 2004, e' pari
ad e 13.58.

3. Ai tecnici di radiologia si applica, in quanto com-
patibile la disposizione relativa all’indennita' di rischio
di cui all’articolo 48 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 348 del 1983.

4. I compensi di cui sopra sono assoggettati al contri-
buto I.N.P.S. o al regime assicurativo previsto dalla
legge n. 103/1996, salvo diversa opzione.

Art. 16.

Trattamento economico e previdenziale
degli infermieri generici

1. Per l’attivita' correlata all’incarico e' corrisposto
mensilmente a decorrere dal 1� gennaio 2004 agli infer-
mieri generici operanti negli ambulatori direttamente
gestiti dal Ministero della salute per l’assistenza sanita-
ria al personale navigante, marittimo e dell’aviazione
civile un compenso orario forfetario omnicomprensivo
nella misura lorda pari alla quota oraria attualmente
prevista per il lavoro straordinario diurno festivo effet-
tuato dal personale del comparto ßsanita' ý, di cui al
C.C.N.L. sottoscritto in data 19 aprile 2004.

2. Tale compenso orario, determinato con le moda-
lita' di cui all’articolo 10, commi 7 e 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 novembre 1990, n. 384,
tenendo conto degli stipendi tabellari attribuiti dal
C.C.N.L. sottoscritto in data 20 settembre 2001 e dal
C.C.N.L. sottoscritto in data 19 aprile 2004 al perso-
nale dipendente del comparto ßsanita' ý inquadrato
nella categoria B livello super (ex V livello), e' pari ad
e 11,76.

3. I compensi di cui sopra sono assoggettati al contri-
buto I.N.P.S. o al regime assicurativo previsto dalla
legge n. 103 del 1996, salvo diversa opzione.

CAPO III

Trattamento economico dei chimici,
biologi e psicologi

Art. 17.

Trattamento economico e previdenziale dei chimici,
dei biologi e degli psicologi

1. Per l’attivita' correlata all’incarico e' corrisposto
mensilmente a decorrere dal 1� gennaio 2004 ai chimici,
ai biologi ed agli psicologi operanti negli ambulatori
direttamente gestiti dal Ministero della salute per l’assi-
stenza sanitaria al personale navigante, marittimo e
dell’aviazione civile un compenso orario forfetario, pari
ad e 12,69, oltre all’eventuale indennita' di piena dispo-
nibilita' e al compenso aggiuntivo nella misura e con le
modalita' previste dall’articolo 26 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 446, con
esclusione dei commi 7, 8 e 9.

2. L’ufficio SASN competente versa, trimestral-
mente, alle rispettive casse previdenziali secondo
quanto previsto dalla legge 8 agosto 1995, n. 335 e nel
rispetto delle decorrenze fissate dalla stessa legge un
contributo del 22% di cui il 13% a proprio carico ed il
9% a carico dei biologi, dei chimici e dei psicologi cal-
colato sui compensi corrisposti ai sensi del presente
accordo, con modalita' che assicurino l’individuazione
delle somme versate e del lavoratore cui si riferiscono.

Art. 18.

Trattamento tributario

1. Gli emolumenti corrisposti al personale incaricato
sono assoggettati, ai sensi della legge 21 novembre
2000, n. 342 e del decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, allo stesso regime tributario previsto per i red-
diti di lavoro dipendente.

2. Il personale incaricato, gia' a rapporto convenzio-
nale, assoggettato al regime tributario previsto per i
rapporti di lavoro autonomo, conserva detto regime,
salvo diversa opzione.

Art. 19.

Trattamento previdenziale e tributario nuovi rapporti

1. Per i rapporti instaurati ai sensi del presente
accordo sara' applicato il regime previdenziale e tributa-
rio previsto in materia di rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa dalle vigenti disposizioni di
leggi e regolamenti.

Art. 20.

Assicurazione contro i rischi derivanti dagli incarichi

1. Il Ministero della salute assicura i lavoratori inca-
ricati contro i danni da responsabilita' professionale
verso terzi e contro gli infortuni subiti a causa ed in
occasione dell’attivita' professionale espletata ai sensi
del presente accordo.

2. Il contratto e' stipulato senza franchigia per i
seguenti massimali:

a) per responsabilita' civile verso i terzi:

e 774.687,00 per sinistro;

e 516.457,00 per singola persona danneggiata;

e 258.228,00 per danni a cose od animali;

b) per gli infortuni:

e 774.687,00 per morte o invalidita' permanente;

e 78,00 giornaliere per un massimo di trecento
giorni per invalidita' temporanea.

3. Il personale incaricato, che a causa dell’attivita'
professionale espletata ai sensi del presente accordo e'
esposto a radiazioni ionizzanti, e' assicurato obbligato-
riamente presso l’I.N.A.I.L.
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EArt. 21.

Norma transitoria

1. I compensi gia' corrisposti sino al 31 dicembre 2003
saranno ricalcolati secondo le variazioni intervenute
nei rispettivi C.C.N.L. di riferimento in base ai com-
pensi orari riportati nella tabella B.

Art. 22.

Oneri di spesa

1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione
del presente accordo e' valutato in 4.093.064,00 euro
per l’anno 2005, di cui 1.386.128,00 euro per arretrati, e
in 2.706.936,00 euro per l’anno 2006.

Dichiarazione congiunta

A seguito del rinnovo degli accordi collettivi di riferi-
mento, le parti avvieranno le trattative per l’eventuale
adeguamento della presente convenzione alle condi-
zioni di maggior favore, per quanto compatibili, previ-
ste dai suddetti accordi di riferimento.

DichiarazioneSNUBCI-FEDERBIOLOGI,AUPI, SICUS
eMinistero della salute

Le organizzazioni sindacali dei biologi, chimici e psi-
cologi e il Ministero della salute prendono atto che
sono in corso le trattative congiunte per il rinnovo del
contratto unico dei medici, dei biologi, dei chimici e
degli psicologi ambulatoriali che operano nel Servizio
sanitario nazionale e si impegnano a procedere ad ana-
loga trattativa congiunta, per gli aspetti giuridici ed
economici, in occasione del prossimo rinnovo contrat-
tuale dei medici ambulatoriali che operano negli uffici
SASN.

Dichiarazione a verbale n. 1

Il Ministero della salute si impegna ad organizzare
corsi formativi interni nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili.

Dichiarazione a verbale n. 2

L’AUPI, organizzazione sindacale rappresentante gli
psicologi, firma il presente contratto che non prevede
una parcella differenziata per l’attivita' di psicoterapia,
prendendo atto delle dichiarazioni della controparte
che presso gli uffici SASN non si effettuano prestazioni
di psicoterapia.

Dichiarazione a verbale n. 3

Le Organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL-RdB
P.I. ritengono la stipula del presente accordo come un
primo, parziale passo verso la stabilizzazione (con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato)
del personale infermieristico e tecnico.

A tale scopo si porranno in essere tutte le iniziative
utili affinche¤ l’iter di stabilizzazione trovi al piu' presto
concretizzazione formale.

Dichiarazione a verbale n. 4

La RdB P.I. firma per senso di responsabilita' nei
confronti del personale destinatario di tale accordo
pur non condividendone che parzialmente i contenuti.

La scrivente Organizzazione sindacale dichiara inol-
tre il suo impegno a favorire l’inserimento del personale
sanitario non medico nei ruoli del Ministero della
salute con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

ELENCO DELLE PARTI FIRMATARIE DELL’AC-
CORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA
DISCIPLINA DEI RAPPORTI CONVENZIO-
NALI TRA IL MINISTERO DELLA SALUTE
ED IL PERSONALE SANITARIO NON MEDICO
OPERANTE NEGLI AMBULATORI DIRETTA-
MENTE GESTITI DAL MINISTERO DELLA
SALUTE PER L’ASSISTENZA SANITARIA E
MEDICO-LEGALE AL PERSONALE NAVI-
GANTE, MARITTIMO E DELL’AVIAZIONE
CIVILE - DECORRENZA 2004/2006. (Sottoscritto
il 28 ottobre 2004).

Per il Ministero della salute: dott. Claudio
Mastrocola. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . firmato

Per i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali:

CGIL - FP NIDIL. . . . . . . . . . . . . . . . . . . firmato
CISL - FPS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . firmato
UIL - PA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . firmato
CONFASL - UNSA . . . . . . . . . . . . . . . . . firmato
RdB CUB Pubblico Impiego . . . . . . . . . . . firmato
FLP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
FEDERAZIONE INTESA . . . . . . . . . . . . firmato
S.N.U.B.C.I. - FEDERBIOLOGI . . . . . . . firmato
AUPI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . firmato
S.I.C.U.S.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . firmato

öööööö

Allegato A

TITOLI E CRITERI DI VALUTAZIONE PER IL
CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI CUI
ALL’ARTICOLO 2 DELL’ACCORDO.

1) Infermieri, tecnici di radiologia, tecnici di laboratorio
e tecnici terapisti della riabilitazione.

A) Titoli accademici e di studio (punteg-
gio massimo: punti 5):

1) diploma universitario conseguito ai
sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con il
massimo dei voti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 3,00
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E2) diplomi ed attestati conseguiti in
base al precedente ordinamento (ricono-
sciuti equipollenti al diploma universitario),
con il massimo dei voti . . . . . . . . . . . . . . . punti 2,00

3) anzianita' di iscrizione all’albo pro-
fessionale (per anno) . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,20

B) Titoli di servizio (punteggio massimo:
punti 25)
per servizio reso nello stesso profilo profes-
sionale messo a bando o in qualifiche corri-
spondenti:

1) attivita' prestata presso un ambula-
torio a diretta gestione degli uffici
S.A.S.N.: per ogni mese di attivita' . . . . . . .

2) attivita' di sostituzione prestata
presso un ambulatorio a diretta gestione
degli uffici S.A.S.N.: per ogni mese di atti-
vita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,40

3) attivita' prestata presso strutture
sanitarie pubbliche: per ogni mese di atti-
vita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,10

4) attivita' prestata presso strutture
sanitarie private: per ogni mese di attivita' punti 0,05

Il servizio reso nel corrispondente profilo della cate-
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti e' valutato
al 50% (rispetto ai punteggi sopra riportati) di quello
reso nel profilo relativo al bando.

Per mese intero di attivita' si intendono anche frazioni
superiori a quindici giorni. In caso di servizi contempo-
ranei e' valutato quello piu' favorevole al candidato.

C) Pubblicazioni, curriculum formativo e
professionale, titoli vari (punteggio mas-
simo: punti 5)

- pubblicazioni;
- partecipazione a convegni, congressi

e seminari;
- incarichi di insegnamento;
- corsi di formazione e di aggiorna-

mento professionale;
- servizio militare di leva espletato con

mansioni riconducibili al profilo a con-
corso;

- altri titoli (categoria residuale).
2) Biologi, psicologi e chimici.

A) Titoli accademici
1) Laurea specialistica:

a) laurea con voto 110 e lode . . . . . punti 3,00
b) laurea con voto 110 . . . . . . . . . . punti 1,80
c) laurea con voto da 100 a 109 . . . punti 1,20

2) Specializzazioni:
a) per la prima specializzazione o

dottorato di ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 3,00
b) per ogni ulteriore specializza-

zione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 1,20
c) specializzazione o dottorato di

ricerca conseguito con il massimo dei voti
(una sola volta): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,80

B) Titoli di studio

1) Corsi di perfezionamento o di
aggiornamento in una delle rispettive disci-
pline:

a) per ogni corso della durata minima
di 30 ore o di 4 giorni . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,10

b) per ogni corso superiore a 120 ore o
a 6 mesi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,40

c) per ogni corso superiore a 250 ore o
ad 1 anno (per anno) . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,50

fino ad un massimo di 2 punti.

C) Titoli professionali (per servizio reso
nelle rispettive discipline)

1) Attivita' prestata presso un ambula-
torio a diretta gestione degli uffici SASN:
per ogni mese di attivita' . . . . . . . . . . . . . . punti 0,50

2) Attivita' di sostituzione presso un
ambulatorio a diretta gestione degli uffici
SASN: per ogni mese di attivita' . . . . . . . . . punti 0,40

3) Attivita' professionale prestata con
regolare contratto di lavoro retribuito,
presso strutture del SASN, comuni, pro-
vince, regioni, istituti universitari, mini-
steri, enti privati equiparati ai sensi di legge,
istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico, enti ed istituti pubblici di ricerca, strut-
ture private accreditate: per ogni mese di
attivita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,15

4) Attivita' professionale prestata con
regolare contratto di lavoro retribuito,
presso strutture private per ogni mese di
attivita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,10

5) Attivita' professionale in qualita' di
volontario presso strutture pubbliche per
ogni mese di attivita' . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,05

Frazioni di mese superiori a 15 giorni
vengono computate come mese intero.

Lo stesso punteggio non e' cumulabile
se riferito a prestazioni svolte contempora-
neamente; in tal caso e' valutata solo l’atti-
vita' che comporta il punteggio piu' alto.

6) Idoneita' in pubblici concorsi nelle
rispettive discipline . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,05

EØ valutabile solo la prima delle ido-
neita' possedute.

D) AnzianitaØ di iscrizione all’ordine per
un massimo di 10 anni

Per ogni anno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 0,10
Il punteggio previsto per l’anzianita' di

iscrizione all’Ordine si riferisce ad ogni
anno di iscrizione ed e' frazionabile in dodi-
cesimi.

Frazioni di mese superiori a quindici
giorni sono computate come mese intero.
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EE) Pubblicazioni, curriculum formativo e
professionale, titoli vari (punteggio mas-
simo: punti 5).

I titoli non valutabili nei precedenti punti
saranno valutati con un punteggio massimo punti 5

öööö

Allegato B

COMPENSI ORARI
DI CUI ALL’ARTICOLO 21 DELL’ACCORDO

Infermieri professionali, tecnici di laboratorio,
tecnici di radiologia, tecnici terapisti della riabilitazione

Dal 1� luglio 2000 al 31 dicembre 2000 . . . . e 11.45
Dal 1� gennaio 2001 al 31 agosto 2001. . . . . e 11.73
Dal 1� settembre 2001 al 31 dicembre 2001 . e 12.79
Dal 1� gennaio 2002 al 31 dicembre 2002 . . e 13.17
Dal 1� gennaio 2003 al 31 dicembre 2003 . . e 13.58

Infermieri generici

Dal 1� luglio 2000 al 31 dicembre 2000 . . . . e 10.85
Dal 1� gennaio 2001 al 31 dicembre 2001. . . e 11.10
Dal 1� gennaio 2002 al 31 dicembre 2002 . . e 11.42
Dal 1� gennaio 2003 al 31 dicembre 2003 . . e 11.76

Biologi - psicologi - chimici

Compenso
Dal 1� gennaio 1999 al 31 dicembre 1999. . . e 12,51
Dal 1� gennaio 2000. . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 12.69

Indennita' di disponibilita'
Dal 1� gennaio 1999 al 31 dicembre 1999. . . . e 2.19
Dal 1� gennaio 2000. . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 2.22

Compenso aggiuntivo
Secondo le modalita' previste dall’articolo 26,

comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 446/2001

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci-
litare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e'
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il comma 3 dell’art. 37 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, concernente ßIstituzione del Servizio sanitario nazionaleý:

ß3. Entro il termine di cui al primo comma il Governo e' delegato ad
emanare, su proposta del Ministro della sanita' , di concerto con i
Ministri della marina mercantile, dei trasporti e degli affari esteri, un
decreto avente valore di legge ordinaria per disciplinare l’erogazione
dell’assistenza sanitaria al personale navigante, marittimo e dell’avia-
zione civile, secondo i principi generali e con l’osservanza dei criteri
direttivi indicati nella presente legge, tenuto conto delle condizioni
specifiche di detto personaleý.

ö Si trascrive il testo dell’art. 6, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620, con il quale e' stato
previsto che il Ministero della salute puo' avvalersi del personale sani-
tario a rapporto convenzionale:

ßGli uffici svolgono direttamente le funzioni medico-legali ed assi-
curano l’erogazione delle altre prestazioni sanitarie avvalendosi sulla
base di direttive ministeriali, emanate sentito il Comitato di cui
all’art. 11, anche dei presidi e dei servizi delle Unita' sanitarie locali e
dei presidi e dei servizi multizonali competenti per territorio, nonche¤ ,
ove occorra e in base ad apposite convenzioni, di strutture pubbliche
o private e di personale sanitario a rapporto convenzionaleý.

ö Si trascrive il testo aggiornato dell’art. 18, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal decreto
legislativo 7 dicembre 1993, n. 517:

ß7. Restano salve le norme previste dai decreti del Presidente della
Repubblica 31 luglio 1980, n. 616, n. 618 e n. 620, con gli adattamenti
derivanti dalle disposizioni del presente decreto da effettuarsi con
decreto del Ministro della sanita' di concerto con il Ministro del
tesoro, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome. I rapporti con il personale sanitario
per l’assistenza al personale navigante sono disciplinati con regola-
mento ministeriale in conformita' , per la parte compatibile, alle dispo-
sizioni di cui all’art. 8. A decorrere dal 10 gennaio 1995 le entrate e le
spese per l’assistenza sanitaria all’estero in base ai regolamenti della
Comunita' europea e alle convenzioni bilaterali di sicurezza sociale
sono imputate, tramite le regioni, ai bilanci delle Unita' sanitarie locali
di residenza degli assistiti. I relativi rapporti finanziari sono definiti
in sede di ripartizione del fondo sanitario nazionaleý.

ö Si trascrive il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazioneý.

Note all’art. 1:

ö Per il testo dell’art. 6, quarto comma del decreto del Presidente
della Repubblica n. 620/1980, vedi note alle premesse.

ö Per il testo dell’art. 18, comma 7, del decreto legislativo n. 502/
1992, cos|' come modificato dal decreto legislativo 7 dicembre 1997,
n. 517, vedi nelle note alle premesse.

06G0081
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 gennaio 2006.

Sospensione dalla carica di consigliere della regione Puglia
del sig. Lucio Rosario Tarquinio.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Visto l’art. 3 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;

Vista l’ordinanza di applicazione di misura cautelare
nella forma degli arresti domiciliari, per il reati di cui
agli articoli 110 e 353, secondo comma del codice
penale, emessa in data 6 dicembre 2005, dal g.i.p.
presso il Tribunale di Foggia nei confronti del sig.
Lucio Rosario Tarquinio, consigliere regionale della
regione Puglia, nonche¤ vice presidente del consiglio
della regione Puglia;

Vista la comunicazione n. 329/13.5/EE.LL. del
27 dicembre 2005, dell’Ufficio territoriale del Governo
di Bari;

Considerato che al provvedimento giudiziario di cui
sopra consegue la sospensione di diritto dal 6 dicembre
2005, dalla carica ricoperta;

Accertata la sussistenza dei presupposti di legge;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali ed il Mini-
stro dell’interno;

Decreta:

Il sig. Lucio Rosario Tarquinio e' sospeso dalla carica
di consigliere regionale della regione Puglia a decorrere
dal 6 dicembre 2005, per i motivi di cui in premessa.

In caso di revoca del provvedimento giudiziario suc-
citato, la sospensione cessa a decorrere dalla data del
provvedimento stesso.

Roma, 23 gennaio 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A02179

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 febbraio 2006.

Programmazione dei flussi d’ingresso dei lavoratori extraco-
munitari nel territorio dello Stato, per l’anno 2006.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, con-
tenente il testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modificazioni;

Visto, in particolare, l’art. 3, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 286 del 1998, come modificato
dall’art. 3, comma 2, della legge 30 luglio 2002, n. 189,
relativo alla definizione annuale delle quote massime
di stranieri da ammettere nel territorio dello Stato;

Visto il documento programmatico relativo alla poli-
tica dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio
dello Stato, per il triennio 2004-2006, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 22 luglio
2005, n. 169;

Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri concernente la programmazione transitoria dei
flussi di ingresso dei lavoratori extracomunitari nel
territorio dello Stato per l’anno 2005, del 17 dicembre
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
2005, e l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 aprile 2005, n. 3426, recante ßDisposi-
zioni urgenti di protezione civile in relazione alla situa-
zione di emergenza di cui ai decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 20 marzo 2002, 7 novem-
bre 2003, 23 dicembre 2004 e 21 aprile 2005ý;

Sentito il Comitato per il coordinamento e il monito-
raggio delle disposizioni del testo unico sull’immigra-
zione, costituito ai sensi dell’art. 2-bis dello stesso testo
unico, riunitosi il 14 dicembre 2005, che ha tenuto conto
della relazione del gruppo tecnico di lavoro presso il
Ministero dell’interno, di cui all’art. 2-bis, comma 3,
del testo unico sull’immigrazione;

Acquisito il parere della Conferenza unificata Stato-
regioni, citta' e autonomie locali del 26 gennaio 2006;

Acquisito il parere delle competenti commissioni
parlamentari del 1� febbraio 2006;
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ETenuto conto che alcuni settori produttivi nazionali
richiedono lavoratori stranieri in posizione dirigenziale
o altamente qualificati;

Tenuto conto che vi sono fabbisogni di lavoratori
autonomi, provenienti dall’estero, in particolari settori
imprenditoriali, professionali e della ricerca;

Tenuto conto che godono di prelazione i lavoratori
extracomunitari che hanno beneficiato di istruzione e
formazione professionale nei Paesi di origine nel-
l’ambito di programmi approvati dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’istru-
zione;

Considerato che l’art. 17, comma 1, lettera b), della
legge 30 luglio 2002, n. 189, prevede di istituire quote
riservate a favore di ßlavoratori di origine italiana
per parte di almeno uno dei genitori fino al terzo grado
in linea diretta di ascendenza, residenti in Paesi non
comunitari, che chiedono di essere inseriti in un appo-
sito elenco, costituito presso le rappresentanze diplo-
matiche o consolari, contenente le qualifiche professio-
nali dei lavoratori stessiý;

Considerato che l’art. 14, comma 6, del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394,
modificato dal decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334, prevede la conversione di per-
messi di soggiorno per tirocinio e di quelli per studio
in permessi di soggiorno per lavoro nell’ambito delle
quote massime previste;

Ritenuto che il proseguimento di una politica di
incentivazione di un elevato grado di collaborazione
da parte dei Paesi di origine o di transito di importanti
flussi migratori, richiede il mantenimento di quote pri-
vilegiate a favore di Paesi specificamente individuati;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono ammessi in Italia nel 2006 per motivi di
lavoro subordinato stagionale e non stagionale e di
lavoro autonomo i cittadini stranieri non comunitari
residenti all’estero, entro una quota massima di
n. 170.000 unita' da ripartire, per quanto riguarda il
lavoro subordinato stagionale e non stagionale, tra le
regioni e province autonome a cura del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

Art. 2.

1. Nell’ambito della quota massima di cui all’art. 1
sono ammessi in Italia per motivi di lavoro subordinato
non stagionale, i cittadini stranieri non comunitari resi-

denti all’estero provenienti dai Paesi non elencati
all’art. 5, entro una quota massima di 78.500 unita' , di
cui 45.000 unita' sono riservate agli ingressi per motivi
di lavoro domestico o di assistenza alla persona, 2.500
per il settore della pesca marittima, 1.000 dirigenti o
personale altamente qualificato, 2.000 per la conver-
sione di permessi di soggiorno per studio in permessi
per lavoro e 2.000 per la conversione di permessi di
soggiorno per tirocinio in permessi di soggiorno per
lavoro.

2. Nell’ambito della quota massima di cui all’art. 2,
comma 1, sono ammessi 2.000 cittadini stranieri non
comunitari residenti all’estero che abbiano completato
dei programmi di formazione e di istruzione nel Paese
di origine ai sensi dell’art. 23 del testo unico sull’im-
migrazione.

3. In caso di esaurimento della quota riservata previ-
sta all’art. 2, comma 2, sono ammessi ulteriori ingressi,
sulla base di effettive richieste di lavoratori formati ai
sensi dell’art. 23 del testo unico sull’immigrazione, in
base all’art. 34, comma 9, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334.

4. I cittadini moldavi possono inoltre concorrere
nell’ambito della quota per motivi di lavoro domestico
o di assistenza alla persona di cui al comma 1.

Art. 3.

1. Nell’ambito della quota massima di cui all’art. 1 e'
consentito l’ingresso di 3.000 cittadini stranieri non
comunitari residenti all’estero, per motivi di lavoro
autonomo, appartenenti alle categorie di seguito elen-
cate: ricercatori; imprenditori che svolgono attivita' di
interesse per l’economia nazionale; liberi professionisti;
soci e amministratori di societa' non cooperative; artisti
di chiara fama internazionale e di alta qualificazione
professionale ingaggiati da enti pubblici e privati.

2. All’interno di tale quota, sono ammesse, sino ad
un massimo di 1.500 unita' unicamente le conversioni
di permessi di soggiorno per motivi di studio e forma-
zione professionale in permessi di soggiorno per lavoro
autonomo.

Art. 4.

1. Per l’anno 2006 sono ammessi in Italia, per motivi
di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro auto-
nomo, lavoratori di origine italiana per parte di almeno
uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta di
ascendenza, residenti in Argentina, Uruguay e Vene-
zuela, che chiedano di essere inseriti in un apposito
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Eelenco, costituito presso le rappresentanze diplomati-
che o consolari italiane in Argentina, Uruguay e Vene-
zuela, contenente le qualifiche professionali dei lavora-
tori stessi, entro una quota massima di 500 unita' .

Art. 5.

1. Nell’ambito della quota massima di cui all’art. 1
sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordi-
nato non stagionale 38.000 cittadini di Paesi che hanno
sottoscritto o stanno per sottoscrivere specifici accordi
di cooperazione in materia migratoria, come di seguito
ripartiti:

4.500 cittadini albanesi;

3.500 cittadini tunisini;

4.000 cittadini marocchini;

7.000 cittadini egiziani;

1.500 cittadini nigeriani;

5.000 cittadini moldavi;

3.000 cittadini dello Sri Lanka;

3.000 cittadini del Bangladesh;

3.000 cittadini filippini;

1.000 cittadini pakistani;

100 cittadini somali;

1.000 cittadini ghanesi;

1.400 cittadini di altri Paesi non appartenenti
all’Unione europea che concludano accordi finalizzati
alla regolamentazione dei flussi di ingresso e delle
procedure di riammissione.

Art. 6.

1. Nell’ambito della quota massima di cui all’art. 1
sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordi-
nato stagionale, i cittadini stranieri non comunitari
residenti all’estero, entro una quota massima di 50.000
unita' , da ripartire tra le regioni e province autonome a
cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

2. La quota di cui al comma 1 riguarda i lavoratori
subordinati stagionali di Serbia-Montenegro, Croazia,
Bosnia e Herzegovina, Ex Repubblica Yugoslava di
Macedonia, Bulgaria e Romania, nonche¤ di Paesi che
hanno sottoscritto o stanno per sottoscrivere accordi
di cooperazione in materia migratoria: Tunisia, Alba-
nia, Marocco, Moldavia ed Egitto e altres|' i cittadini

stranieri non comunitari titolari di permesso di sog-
giorno per lavoro subordinato stagionale nell’anno
2003, 2004 o 2005.

Art. 7.

1. Il termine per la presentazione delle richieste di
nullaosta al lavoro decorre dal settimo giorno dalla
data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 8.

1. Qualora, trascorsi almeno sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, vengano
rilevate delle quote significative non utilizzate, e ferma
restando la quota massima di cui all’art. 1, si potranno
ripartire le diverse quote stabilite nel presente decreto
sulla base delle necessita' reali riscontrate sul mercato
del lavoro.

Roma, 15 febbraio 2006

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2006
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri,
registro n. 2, foglio n. 151

öööööö

Avvertenza:

Si da' notizia che le richieste di nulla-osta al lavoro, ai sensi del-
l’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 feb-
braio 2006, pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale, potranno
essere presentate agli uffici postali abilitati, a partire dalle ore 14,30
di marted|' 14 marzo 2006.

06A02169

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 febbraio 2006.

Approvazione dei modelli per il rilevamento dei danni, a
seguito di eventi calamitosi, ai beni appartenenti al patrimonio
culturale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;
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EVisto il decreto del Ministro dell’interno delegato per
il coordinamento della protezione civile n. 4236 del
24 novembre 1999 con il quale e' stato istituito il gruppo
di lavoro per la prevenzione dei beni culturali dai rischi
naturali;

Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri n. 8 del 7 gennaio 2005 con il quale e' stato costi-
tuito il gruppo di lavoro per la salvaguardia e la preven-
zione dei beni culturali dai rischi naturali, composto
da rappresentanti del medesimo Dipartimento della
protezione civile, del Ministero per i beni e le attivita'
culturali e del Ministero dell’interno;

Considerato che tra i compiti affidati al gruppo di
lavoro e' prevista la predisposizione di modelli di rileva-
mento e censimento dei danni e della vulnerabilita' del
patrimonio culturale nazionale;

Ritenuto che l’attivita' di rilevazione dei danni deri-
vanti da eventi calamitosi deve essere eseguita tempesti-
vamente e sulla base di criteri uniformi;

Ravvisata la necessita' di dotare le strutture tecnico-
amministrative dello Stato, delle regioni, delle province
autonome di Trento e Bolzano e degli enti locali di
apposite schede per la rilevazione dei danni ai beni
immobili e mobili di interesse storico-artistico apparte-
nenti al patrimonio culturale nazionale;

Visto il decreto interministeriale 3 maggio 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana del 21 maggio 2001, n. 116, con il quale sono stati
approvati i modelli per il rilevamento dei danni alle
chiese ed ai beni mobili;

Considerata la necessita' di integrare gli strumenti di
rilevazione con un ulteriore modello di scheda per il
rilievo del danno ai palazzi di interesse storico artistico;

Considerato che il gruppo di lavoro ha verificato
l’idoneita' del predetto modello per il rilievo del danno
post-sisma in occasione delle emergenze degli ultimi
anni e in particolare dell’eruzione dell’Etna del 27 otto-
bre 2002, del sisma del Molise - Puglia del 31 ottobre
2002, del sisma nell’Appennino tosco-emiliano del
14 settembre 2003, del sisma nella provincia di Brescia
del 24 novembre 2004 e in occasione dell’esercitazione
internazionale ßEurosot 2005ý svoltasi nella Sicilia
sud-orientale nel mese di ottobre 2005;

Considerato che il censimento dei danni effettuato
con il predetto modello comprende il rilievo dell’agibili-
ta' , la quantificazione dei danni nonche¤ l’individuazione
delle opere provvisionali indispensabili alla salvaguar-
dia del bene danneggiato, e che i dati raccolti hanno
costituito la base della programmazione pluriennale,

predisposta dalle regioni a seguito degli eventi calami-
tosi, per il ripristino dei danni subiti dal patrimonio
culturale;

Vista la scheda elaborata dal citato gruppo di lavoro
per la salvaguardia dei beni culturali dei rischi naturali,
predisposta con la collaborazione della comunita' scien-
tifica e d’intesa con gli organismi tecnici interessati;

Ritenuto di aggiornare la scheda ßChieseý, allegata
al predetto decreto interministeriale del 3 maggio
2001, prevedendo in particolare l’aumento da 18 a 28
dei meccanismi di danno;

Ritenuto di confermare la validita' della scheda ßBeni
mobiliý presente nel predetto decreto;

Vista la nota del 4 gennaio 2006 del Dipartimento
della protezione civile, con la quale sono stati trasmessi
al Ministero per i beni e le attivita' culturali i modelli
destinati al rilievo del danno a seguito di sisma ad edi-
fici di interesse storico-artistico e a chiese, predisposti
in collaborazione con il medesimo Ministero e con la
comunita' scientifica;

Vista la nota del 17 gennaio 2006 del Ministero per i
beni e le attivita' culturali;

Acquisita l’intesa del Ministro per i beni e le attivita'
culturali con nota del 30 gennaio 2006;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

1. Sono approvate le allegate schede di rilevamento
dei danni alle chiese (modello A-DC) e ai palazzi
(modello B-DP) appartenenti al patrimonio culturale
nazionale.

2. Le amministrazioni dello Stato, le regioni, le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali
sono tenuti a dotare le proprie strutture delle allegate
schede che dovranno essere compilate in occasione di
eventi calamitosi.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 febbraio 2006

Il Presidente: Berlusconi
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EORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 29 dicembre 2005.

Disposizioni urgenti per la messa in sicurezza dell’auto-
dromo ßEnzo e Dino Ferrariý di Imola. (Ordinanza n. 3487).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 3 e 4, della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Considerato che l’autodromo ßEnzo e Dino Ferrariý
ospitera' , nella prossima primavera, l’importante mani-
festazione relativa al campionato mondiale automobili-
stico di ßFormula 1ý e che detto evento, che coinvolgera'
un numero significativo di spettatori, costituisce per il
nostro Paese un riconoscimento a livello mondiale;

Considerato, inoltre, che per rendere funzionale
detta struttura e' indispensabile procedere, con urgenza,
alla realizzazione di un quadro di interventi attinenti,
in particolare, alla messa in sicurezza delle vie per l’ac-
cesso e per il deflusso dei presenti in caso di incidente
rilevante o di calamita' naturale durante lo svolgimento
degli eventi sportivi, nonche¤ all’adeguamento sismico
delle strutture che ospitano i Box, i Paddock e gli Uffici
di Direzione la cui costruzione e' avvenuta prima del
1983 ed in tempi diversi;

Considerato, altres|' , che detto impianto si trova in
un’area adiacente la riva destra del torrente Santerno,
mentre la viabilita' principale ed il centro della citta'
sono ubicati sulla riva sinistra, sicche¤ si rende oppor-
tuno procedere, in relazione all’incremento di presenze
in occasione della manifestazione, alla realizzazione di
opere per la canalizzazione degli accessi ed il controllo
delle aree per gli spettatori, al fine di adeguare l’im-
pianto ai vigenti standards di sicurezza;

Visti gli esiti delle riunioni tenutesi in data 21 giugno
e 17 novembre 2005, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti, con i rappresentanti delle amministra-
zioni interessate che hanno definito un condivisibile
percorso amministrativo e finanziario;

Considerato che sussiste una diffusa situazione di
crisi suscettibile di determinare pregiudizi alla colletti-
vita' interessata, sicche¤ occorre adottare, in via preven-
tiva, ogni iniziativa utile finalizzata ad evitare situa-
zioni di pericolo e danni a persone o a cose;

Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza
di protezione civile in prevenzione ex art. 5, comma 3,
della legge n. 225 del 1992, con cui disciplinare gli inter-
venti necessari ad assicurare condizioni di fruibilita' in
termini di sicurezza dell’autodromo in questione;

Acquisita l’intesa della regione Emilia-Romagna
sulla base della nota del 30 novembre 2005;

Su proposta del Capo del dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il sindaco di Imola e' nominato Commissario dele-
gato per fronteggiare la situazione di criticita' citata in
premessa. A tal fine il commissario delegato pianifica i
necessari interventi finalizzati all’eliminazione di situa-
zioni di pericolo, ponendo in essere i conseguenti atti
volti alla realizzazione degli interventi medesimi, ricor-
rendo alle procedure di urgenza previste dall’ordina-
mento giuridico vigente.

2. Per l’espletamento degli interventi di cui al
comma 1, il commissario delegato si avvale del diret-
tore del S.I.I.T. - settore infrastrutture Lazio, Abruzzo
e Sardegna, in qualita' di soggetto attuatore, cui e' affi-
dato il compito di promuovere e curare le occorrenti
procedure di affidamento, avvalendosi della collabora-
zione degli uffici tecnici statali e regionali, degli enti
locali e delle amministrazioni periferiche dello Stato.

3. Per il conseguimento degli obiettivi di cui alla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato si avvale di
una struttura all’uopo istituita composta da personale
dipendente dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - S.I.I.T. - settore infrastrutture Lazio, Abruzzo
e Sardegna, nel limite massimo di tre unita' , cui
potranno essere corrisposti gli emolumenti accessori
previsti dalla normativa vigente in materia.

4. Per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato utilizza gli
stanziamenti destinati dalla legge finanziaria per l’anno
2006 a finanziare gli interventi previsti dall’art. 13 della
legge 1� agosto 2002, n. 166, nel limite di 10 milioni di
euro, nonche¤ le ulteriori risorse, ove disponibili, rive-
nienti dai piani finanziari della societa' cui e' affidata la
gestione dell’autodromo.

5. Le risorse finanziarie di cui al comma 4 sono tra-
sferite su un’apposita contabilita' speciale, all’uopo isti-
tuita, intestata al commissario delegato con le modalita'
previste dall’art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.

Art. 2.

1. Il commissario delegato trasmette trimestralmente
al dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri una relazione sullo stato di
attuazione degli interventi nonche¤ , al termine degli
stessi, una relazione conclusiva corredata della rendi-
contazione delle spese sostenute.

2. Il dipartimento della protezione civile, e' estraneo
ad ogni altro rapporto contrattuale posto in essere in
applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

06A02217
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DECRETO 23 febbraio 2006.

Modifica dei decreti ministeriali 30 dicembre 1978, n. 4668-bis, 12 maggio 1982, n. 1681-bis, 19 giugno 1989, n. 3211-bis, che
regolano il rilascio dei passaporti diplomatici e di servizio.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 21 novembre 1967, n. 1185, che stabilisce le norme sui passaporti;

Visti i decreti ministeriali 30 dicembre 1978, n. 4668-bis, 12 maggio 1982, n. 1681-bis, 19 giugno 1989, n. 3211-
bis, che regolano il rilascio dei passaporti diplomatici e di servizio;

Considerata l’opportunita' di apportare alcune modifiche al decreto ministeriale 30 dicembre 1978 sopra citato;

Sentito il Ministero della difesa;

Decreta:

Alla fine dell’art. 2 del decreto ministeriale del 30 dicembre 1978 e' aggiunto il comma 3:

ß3. La custodia dei passaporti del personale militare, in vista del loro utilizzo, e' assegnata al Ministero della
difesa.ý.

All’art. 6, comma 1, del decreto ministeriale del 30 dicembre 1978 recante il regolamento per il rilascio dei
passaporti diplomatici e di servizio dopo il punto 4 e' aggiunto il seguente punto 5:

ß5) per un periodo non superiore a cinque anni: al personale militare da inviare in missione all’estero.ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 febbraio 2006

Il Ministro: Fini

06A02178

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 16 febbraio 2006.

Certificazione sui mutui contratti dagli enti locali nel 2005.

IL MINISTERO DELL’INTERNO

di concerto con

IL MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 46-bis, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge
22 marzo 1995, n. 85, come modificato dall’art. 5-bis, del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con
modificazioni dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539, con il quale e' stato posto a regime l’intervento erariale sulle
rate di ammortamento dei mutui contratti dagli enti locali dal 1995;
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EConsiderato che secondo le modalita' indicate dal citato art. 46/bis il Ministero dell’interno e' autoriz-
zato a corrispondere contributi a valere sulle somme non ancora utilizzate del fondo per lo sviluppo degli investi-
menti;

Visto il comma 2, del medesimo art. 46-bis, il quale stabilisce che per i contributi da concedere sui mutui con-
tratti dal 1995 valgono le disposizioni vigenti per l’anno 1992;

Visto il comma 4, dell’art. 4, del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge
19 marzo 1993, n. 68, il quale stabilisce che i contributi per i mutui contratti nel 1992 sono determinati calcolando
una rata di ammortamento costante annua posticipata con interessi del 7 o 6 per cento rispettivamente per gli enti
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, e per quelli con popolazione uguale o superiore;

Ritenuto, pertanto, che ai sensi del citato decreto-legge n. 41, del 1995 ai fini di quantificare l’onere dei mutui
contratti nell’anno 2005, gli enti locali sono tenuti a presentare, entro il termine perentorio del 31 marzo 2006, a
pena di decadenza, apposita certificazione firmata dal responsabile del servizio;

Considerato che gli elementi di dettaglio relativi ai mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti, dall’INP-
DAP e dall’Istituto per il credito sportivo verranno acquisiti direttamente dagli istituti relativi, con procedure elet-
troniche;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concernente norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma del decreto in esame consiste nella mera approvazione
di un modello di certificato i cui contenuti hanno natura prettamente gestionale;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato l’allegato certificato che fa parte integrante del presente decreto, relativo alla richiesta del contri-
buto per gli investimenti sui mutui contratti nel 2005 dagli enti locali previsto dall’art. 46-bis, del decreto-legge
23 febbraio 1995, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, come modificato dal-
l’art. 5-bis, del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 1995,
n. 539.

Art. 2.

Il certificato deve essere trasmesso entro il termine perentorio del 31 marzo 2006, a pena di decadenza, alle
prefetture competenti per territorio. Il certificato deve essere compilato, firmato e trasmesso dagli enti locali in
due copie autentiche e redatto esclusivamente a macchina negli spazi previsti.

Art. 3.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 febbraio 2006

Il capo dipartimento
per gli affari interni e territoriali

del Ministero dell’interno
Malinconico

Il ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia

e delle finanze
Canzio
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 3 febbraio 2006.

Individuazione, per l’anno 2006, dei contributi annuali che le regioni a statuto ordinario sono tenute a versare all’ARAN, ai
sensi dell’articolo 46, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, ed in particolare l’art. 46, commi 8 e 9 del citato decreto che indivi-
dua le risorse di cui l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento della propria attivita' e determina la disciplina delle
modalita' di riscossione dei contributi a carico delle amministrazioni, rinviando, per quanto riguarda il sistema
dei trasferimenti per le amministrazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro per la funzione pubblica di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto l’art. 46, comma 10, del decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo cui i contributi di cui al comma 8
affluiscono direttamente al bilancio dell’ARAN;

Visto il decreto interministeriale del Ministro per la funzione pubblica 30 aprile 1999 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 266 del 12 novembre 1999, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’interno, come modificato dal decreto interministeriale 14 dicembre 2001, in cui, all’art. 3 si
rinvia ad apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze per l’individuazione della somma da porre
a carico delle regioni sulla base dei dati forniti dal conto annuale del personale in servizio presso tali enti e tenuto
conto della quota di contributo individuale concordata tra l’ARAN e l’Organismo di coordinamento dei comitati
di settore, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera a), secondo alinea, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visti i dati relativi al personale in servizio presso le regioni a statuto ordinario desunti dall’ultimo conto
annuale disponibile relativo all’anno 2003 e rilevati sulla base della circolare n. 7 del 29 marzo 2004;

Considerato che le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano non si sono
avvalse dell’assistenza dell’ARAN ai sensi dell’art. 46, comma 13, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

Le somme da porre a carico delle regioni a statuto ordinario a titolo di contributo dovuto all’ARAN, per
l’anno 2006, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono quelle evi-
denziate nella tabella allegata al presente decreto.

Art. 2.

I contributi di cui all’art. 1 debbono essere iscritti dalle regioni in specifici capitoli di spesa dei rispettivi
bilanci per essere versati, entro il 28 febbraio 2006, alla contabilita' speciale intestata all’ARAN sul conto
n. 149726 istituito presso la Sezione tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dandone contestuale comunica-
zione all’ARAN.

In caso di omesso versamento da parte delle regioni, entro il suddetto termine del 28 febbraio, il Ministero
dell’economia e delle finanze, su segnalazione dell’ARAN, e' autorizzato a trattenere alle regioni l’importo dovuto
a valere sulle erogazioni ad esse spettanti in corso d’anno ai sensi dell’art. 3, comma 12, della legge 28 dicembre
1995, n. 549 ed a versarlo direttamente all’ARAN mediante accreditamento sulla contabilita' speciale n. 149726
ad essa intestata presso la tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dandogliene contestuale comunicazione.

Roma, 3 febbraio 2006

Il Ministro: Tremonti
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 19 gennaio 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßItalia Home Pottery societa' cooperativa, in breve I.H.P.
Soc. coop.ý, in Castel Sant’Elia, e nomina dei commissari
liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero delle attivita' produttive,
per la parte riguardante le competenze in materia di
vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005, riguardante
la sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta
amministrativa di societa' cooperative e di nomina,
sostituzione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 29 settembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßItalia Home Pottery societa' coopera-
tiva, in breve I.H.P. - Soc. coop.ý, con sede in Castel
Sant’Elia (Viterbo) (codice fiscale n. 01742850561)
e' posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e i signori:

rag. Bruno Franci, nato a Latera (Viterbo) il 9 di-
cembre 1958, ivi domiciliato in via A. Diaz n. 35;

prof. dott. Marco Lacchini, nato a Lecce il 5 luglio
1965, domiciliato in Roma, viale Somalia n. 168;

avv. Francesca Crivellari, nata a Avellino il 12
maggio 1974, domiciliata in Roma, viale della Grande
Muraglia n. 301,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.
Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-

mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 19 gennaio 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02154

DECRETO 31 gennaio 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßUnited - Societa' cooperativaý, in Carmagnola, e nomina
del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005, riguardante
la sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta
amministrativa di societa' cooperative e di nomina,
sostituzione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 20 ottobre 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßUnited - Societa' cooperativaý, con
sede in Carmagnola (Torino), (codice fiscale
08035590010) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Calogero Terranova, nato a Canicatt|' (Agri-
gento) il 4 agosto 1968, con studio in Ivrea (Torino),
via A. De Gasperi n. 4, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02207
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EDECRETO 3 febbraio 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßLa Bolo-
gnese Servizi a r.l.ý, in Bologna, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
20 dicembre 2004 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßLa Bolognese Servizi a r.l.ý, con sede in
Bologna (codice fiscale 05225110484), e' posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-
terdecies del codice civile e la dott.ssa Maria Teresa
Fulco, nata a Reggio Calabria il 19 febbraio 1963,
domiciliata in Roma, via Chelini n. 10, ne e' nominata
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 3 febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02205

DECRETO 7 febbraio 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßThree Stars - Soc. coop. a r.l.ý, in Napoli, e nomina dei
commissari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005, riguardante
la sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta
amministrativa di societa' cooperative e di nomina,
sostituzione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ministeriale ordina-
ria in data 28 gennaio 2005 e del successivo accerta-
mento in data 30 maggio 2005 dalle quali si rileva lo
stato d’insolvenza della societa' cooperativa sotto indi-
cata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La coop. ßThree Stars - Soc. Coop. a r.l.ý, in liquida-
zione, con sede in Napoli (codice fiscale 06722550636)
e' posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e i signori:

avv. Raffaele Cappiello, nato a Roma il 17 settem-
bre 1968 ed ivi residente in via Trasone n. 55;

avv. Antonio Maresca, nato a Sorrento (Napoli) il
23 giugno 1953 ed ivi residente in via S. Cesareo n. 101;

dott. Francesco Antonio Ferrucci, nato a Mesagne
(Brindisi) l’11 febbraio 1948, residente a Roma in via
E.Q. Visconti n. 77,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 7 febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02206
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EDECRETO 10 febbraio 2006.

Abilitazione alla esecuzione delle verifiche decennali sui
serbatoi interrati per il GPL.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

del Ministero delle attivita' produttive

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione

del Ministero della salute

IL DIRETTORE GENERALE
della tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Visto il regolamento adottato con decreto 1� dicem-
bre 2004, n. 329, pubblicato nel supplemento n. 10/L
alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005, ed in
particolare l’art. 5;

Visto il decreto 17 gennaio 2005, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale n. 30
del 7 febbraio 2005;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive,
del Ministro della salute e del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali del 23 settembre 2004, recante
ßNorme per la verifica decennale dei serbatoi di GPL
di capacita' non superiore ai 13 m3 secondo la norma
UNI EN 12818;

Vista la domanda presentata dalla societa' ICEPI -
Istituto certificazione europea prodotti industriali S.r.l.,
con sede in Piacenza, via Paolo Belizzi n. 29/31/33;

Considerata la rispondenza dell’organizzazione della
societa' ICEPI - Istituto certificazione europea prodotti
industriali S.r.l. ai requisiti minimi indicati in allega-
to II al decreto ministeriale 17 gennaio 2005;

Considerato dalla documentazione presentata ai
sensi dell’allegato II non risultano elementi ostativi
all’abilitazione alle verifiche decennali dei recipienti di
GPL con il metodo delle emissioni acustiche;

Ritenuto pertanto che la societa' ICEPI - Istituto cer-
tificazione europea prodotti industriali S.r.l. ha dichia-
rato che la struttura operativa ed il personale dedicato
all’attivita' di verifica di cui ai punti 9 e 10 del citato alle-
gato II, corrisponde a quanto richiesto dal decreto
ministeriale 17 gennaio 2005;

Sentito l’Istituto superiore per la prevenzione e sicu-
rezza del lavoro;

Decreta:

Art. 1.

1. La societa' ICEPI - Istituto certificazione europea
prodotti industriali S.r.l. e' abilitata, ai sensi del decreto
17 gennaio 2005, alla esecuzione delle verifiche decen-
nali sui serbatoi interrati per il GPL, con la tecnica
basata sul metodo delle emissioni acustiche.

2. L’abilitazione e' concessa per un periodo di due
anni a partire dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

3. Durante il periodo di validita' di cui al precedente
comma l’abilitazione puo' essere revocata, secondo le
procedure di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, modi-
ficata ed integrata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15, a
seguito di motivati rilievi formulati dall’ISPESL ai
sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale 17 gennaio
2005, ritenuti da questa amministrazione determinanti
ai fini della sicurezza degli operatori addetti alla veri-
fica e degli utilizzatori.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 febbraio 2006

Il direttore generale
sviluppo produttivo e competitivita'

del Ministero delle attivita' produttive
Goti

Il direttore generale
della prevenzione

del Ministero della salute
Greco

Il direttore generale
della tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Onelli

06A02137

DECRETO 14 febbraio 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSocieta' cooperativa Orrido di Botriý, in Bagni di Lucca,
e nomina del commissario liquidatore.

Il SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 29 agosto 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;
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EDecreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa Orrido di
Botriý, con sede in Bagni di Lucca (Lucca), (codice
fiscale 01587880467), e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e la dott.ssa FedericaMariani, nata a Pescia
(Pistoia) il 26 dicembre 1971, domiciliata in Uzzano
(Pistoia), via Liguria n. 17, ne e' nominata commissario
liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02208

DECRETO 14 febbraio 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßAlto Gradimento a r.l.ý, in Milano, e nomina del commis-
sario liquidatore.

Il SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 12 luglio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßAlto Gradimento a r.l.ý, con
sede in Milano, (codice fiscale 11288510156), e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, e il dott. Pino Sor-
rentino, nato a San Giovanni a Piro (Salerno) il 5 aprile
1963, domiciliato in Arcore (Milano), via Cattaneo
n. 81, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02209

DECRETO 14 febbraio 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßLago Santo Soc. coop. a r.l.ý, in Corniglio, e nomina del
commissario liquidatore.

Il SOTTOSEGRETARIO DI STATO
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 31 dicembre 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßLago Santo soc. coop. a r.l.ý, con sede in
Corniglio (Parma), (codice fiscale 01510180340), e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, e il rag. Luca
Baratta, nato a Parma il 10 dicembre 1966, domiciliato
in Corniglio (Parma), fraz. Le Ghiare n. 13, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02210
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EDECRETO 16 febbraio 2006.
Rinnovo della commissione interdisciplinare consultiva per

la ricerca mineraria di base.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’energia e le risorse minerarie

Vista la legge 6 ottobre 1982, n. 752, e successive
modifiche ed integrazioni, recante norme per l’attua-
zione della politica mineraria (di seguito: la legge
n. 752/1982);

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 26 aprile 1984, integrato e
modificato con successivi decreti di cui l’ultimo in data
14 luglio 1997 (di seguito: il decreto ministeriale
26 aprile 1984), con il quale e' stata istituita una com-
missione avente il compito di approfondire e sviluppare
i temi della ricerca indicando le metodologie da adot-
tare e proponendo il sistema dei controlli;

Visto il decreto direttoriale 12 dicembre 2001, con il
quale e' stata costituita una commissione interdiscipli-
nare consultiva avente il compito di esprimere valuta-
zioni tecniche sulle tematiche concernenti la ricerca
mineraria con particolare riferimento alla ricerca di
base, nonche¤ di formulare indirizzi per la promozione
della ricerca scientifica e tecnologica nel settore mine-
rario;

Visti i decreti direttoriali 21 gennaio 2003 e 16 feb-
braio 2004 con i quali la suddetta commissione e' stata
rinnovata;

Considerato che la legge n. 752/1982 assegna al
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, ora Ministero delle attivita' produttive, il compito
di effettuare la ricerca mineraria di base su tutto il terri-
torio nazionale, nonche¤ sul fondo e sottofondo marino
della piattaforma continentale;

Considerato che la commissione di cui al decreto
ministeriale 26 aprile 1984 e' venuta a scadenza il
30 giugno 1999;

Considerato che la commissione di cui al decreto
direttoriale 12 dicembre 2001 e' venuta a scadenza il
15 febbraio 2006 e che per assicurare il proseguimento
delle finalita' prefissate e' necessario provvedere al suo
rinnovo;

Ritenuto opportuno rinnovare la commissione;

Decreta:
Art. 1.

Composizione della commissione

1. A decorrere dalla data del presente decreto e' costi-
tuita presso la direzione generale per l’energia e le
risorse minerarie del Ministero delle attivita' produttive
una commissione interdisciplinare consultiva per la
ricerca mineraria di base (detta: la commissione) com-
posta da:

dott. ing. Egidio Boda, direttore dell’ufficio C 8,
coordinatore;

dott.ssa ing. Rita Mancuso, coordinatore tecnico
addetto all’ufficio F 2, componente;

dott. Luigi Morlupi, direttore dell’ufficio E 1, com-
ponente;

dott. ing. Gianfelice Poligioni, direttore dell’ufficio
C 3, componente;

dott. Aldo Roncuzzi, direttore dell’ufficio C 7,
componente;

dott. ing. Arnaldo Vioto, direttore dell’ufficio B 6,
componente.

Alla sig.ra Maria Pia Pellegrini, addetta all’ufficio
C 8, sono conferite le funzioni di segretaria della com-
missione.

Art. 2.

Compiti della commissione

1. La commissione ha il compito di:

a) proporre l’aggiornamento della delibera CIPE
8 giugno 1983 per adeguare l’elenco dei minerali di rile-
vante interesse nazionale in relazione ai mutati fabbiso-
gni di approvvigionamento di materie prime e all’inno-
vazione tecnologica;

b) valutare l’opportunita' di ampliare le aree
dichiarate indiziate al fine di ricomprendere, fra quelle
agevolabili, le istanze di ricerca operativa ricadenti in
aree non indiziate per i minerali di prima categoria di
cui all’art. 2 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, e
successive modifiche ed integrazioni recante norme di
carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la colti-
vazione delle miniere;

c) valutare l’opportunita' di reintrodurre, con spe-
cifico atto normativo, l’obbligo di restituzione da parte
del beneficiario del contributo in caso di esito positivo
della ricerca;

d) formulare gli indirizzi per la promozione della
ricerca scientifica e tecnologica nel settore minerario.

2. Per le valutazioni di cui alle lettere a) e b) la com-
missione puo' essere integrata con funzionari delle
regioni interessate alla trattazione dei singoli argo-
menti. Le eventuali spese di missione e ogni altra spesa
sono a carico delle amministrazioni e delle organizza-
zioni di appartenenza.

Art. 3.

Altre disposizioni

1. La commissione di cui al precedente art. 1 resta in
carica per due anni a decorrere dalla data del presente
decreto e puo' essere rinnovata;

2. Non sono previsti compensi per i componenti della
commissione;

3. Il presente decreto pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel sito internet del
Ministero delle attivita' produttive entra in vigore dalla
data di sua prima pubblicazione.

Roma, 16 febbraio 2006
Il direttore generale: Garribba

06A02136
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EDECRETO 17 febbraio 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßAllevatori Sardi Piccola societa' cooperativaý, in Asse-
mini, e nomina del commissario liquidatore.

Il SOTTOSEGRETARIO DI STATO
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 18 marzo 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßAllevatori Sardi Piccola societa' coopera-
tivaý, con sede in Assemini (Cagliari), (codice fiscale
02113820928), e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile,
e il dott. Paolo Tamponi, nato a Lissone (Milano) il
24 luglio 1962, domiciliato in Cagliari, via Sonnino
n. 177, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 17 febbraio 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02211

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 28 febbraio 2006.
Sospensione dell’articolo 2 del decreto 9 febbraio 2006, rela-

tivo alle autorizzazioni all’esercizio della pesca con il sistema
ßvolante a coppiaý.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
delegato per la pesca e l’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
2004 in materia di pesca marittima;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
recante la Modernizzazione del settore pesca e del-
l’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100,
recante ulteriori disposizioni per la modernizzazione
dei settori della pesca e dell’acquacoltura e per il poten-
ziamento della vigilanza e del controllo della pesca
marittima, a norma dell’art. 1, comma 2 della legge
7 marzo 2003, n. 38;

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive
modifiche, concernente la disciplina della pesca marit-
tima;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
2 ottobre 1968, n. 1639, e successive modifiche, riguar-
dante il regolamento di esecuzione della predetta legge;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1995, e succes-
sive modifiche, recante la disciplina del rilascio delle
licenze di pesca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 203 del 31 agosto 1995;

Visto il decreto ministeriale 9 febbraio 2006, recante
ßAutorizzazioni all’esercizio della pesca con il sistema
‘‘volante a coppia’’ý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 43 del 21 febbraio 2006;

Considerato che il Piano nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura di cui agli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, in corso di
predisposizione, rechera' gli orientamenti strategici per
uno sfruttamento razionale delle risorse biologiche del
mare;

Ritenuto opportuno, nelle more della predisposi-
zione dei suddetti orientamenti strategici, sospendere
gli effetti dell’articolo 2 del decreto ministeriale 9 feb-
braio 2006;

Visto il decreto ministeriale 17 giugno 2005, recante
la delega di attribuzioni del Ministro delle politiche
agricole e forestali, per taluni atti di competenza del-
l’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato on.le
Paolo Scarpa Bonazza Buora;

Decreta:

Art. 1.

1. Nelle more delle determinazioni degli orientamenti
strategici per uno sfruttamento razionale delle risorse
biologiche del mare di cui al Piano nazionale triennale
della pesca e dell’acquacoltura, sono sospesi gli effetti
dell’art. 2 del decreto ministeriale 9 febbraio 2006.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato
Scarpa Bonazza Buora

06A02216
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 16 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lecce.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista l’art. 9, comma 1 del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1ý;

Visto il regolamento di attuazione dell’Agenzia del
territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale
all’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle
direzioni regionali dell’Agenzia del territorio;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot.
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003 con la quale il diret-
tore dell’Agenzia ha reso operative a far data 1� marzo
2003 le gia' individuate direzioni regionali, trasferendo
ai direttori regionali tutti i poteri e le deleghe gia' attri-
buiti ai cessati direttori compartimentali;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge n. 498/
1961, come modificati dall’art. 10 del decreto legislativo
26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Lecce prot.

n. 1627 del 27 gennaio 2006 con la quale il direttore
del summenzionato ufficio ha comunicato che a seguito
di ripetute assemblee del personale, in data 24-25 e
26 gennaio 2006 dalle ore 11,30 alle ore 12, sono rima-
sti chiusi gli sportelli catastali per servizi di visura ed
accettazione atti di aggiornamento (Pregeo, Docfa e
Volture) e che, nelle medesime giornate ed ore, non
hanno funzionato gli sportelli all’utenza dei servizi di
pubblicita' immobiliare (Accettazione e visure);

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lecce e' dipeso da evento di carattere
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizza-
tive dell’ufficio;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente della
regione Puglia, che in data 10 febbraio 2006 con nota
prot. n. 169/06 ha confermato la suddetta circostanza;

Decreta:
EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento

dell’Ufficio provinciale di Lecce - Sportelli catastali e
ipotecari nelle giornate del 24-25 e 26 gennaio 2006,
con riguardo alle attivita' in premessa specificate.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 16 febbraio 2006

Il direttore regionale:Gerbino
06A02157

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.
Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei

servizi catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provin-
ciale di Piacenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle Finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione del-
l’Agenzia del territorio che stabilisce che le strutture di
vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni regio-
nali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003 definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Vista la nota prot. n. 554 del 26 gennaio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale dell’Agenzia del ter-
ritorio di Piacenza, con la quale e' stato comunicato
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El’irregolare funzionamento dei servizi catastali e di
pubblicita' immobiliare dalle ore 10,30 alle ore 11 in
data 24 gennaio 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento, e' dipeso
dall’adesione del personale all’assemblea sindacale
richiesta dalla R.S.U. locale, evento non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il benestare n. 3 (prot. n. 52) dell’Ufficio del
Garante del contribuente sull’irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Piacenza;

Determina:
EØ accertato l’irregolare funzionamento dei servizi

catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Piacenza dalle ore 10,30 alle ore 11 in data
24 gennaio 2006.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Cesa' ro

06A02155

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi catastali e dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Uffi-
cio provinciale di Reggio Emilia, nel giorno 23 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 finanze, foglio n. 278, con
il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del Regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-

vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003 definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Viste le note prot. 639 del 23 gennaio 2006 e n. 912
del 30 gennaio 2006 del direttore dell’Ufficio provin-
ciale dell’Agenzia del territorio di Reggio Emilia, con
la quale e' stato comunicato l’irregolare funzionamento
dei servizi catastali e di pubblicita' immobiliare dalle
ore 8,30 alle ore 9,30 in data 23 gennaio 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento, e' dipeso
dall’adesione del personale all’assemblea sindacale
richiesta dalla R.S.U. locale, evento non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il benestare n. 4 (prot. 55) dell’ufficio del
Garante del contribuente sull’irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Reggio Emilia;

Determina:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dei servizi
catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Reggio Emilia dalle ore 8,30 alle ore 9,30 in
data 23 gennaio 2006.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Cesa' ro

06A02141

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Pavia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 finanze, foglio n. 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
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Edi mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 1596 del 1� febbraio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’ufficio, nel giorno 24 gennaio
2006, dalle ore 10,30 alle ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle RSU dell’Ufficio, per discutere del rin-
novo contrattuale secondo biennio economico - CCNL
Agenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale
da non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che con
nota prot. n. 224 in data 13 febbraio 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, nel giorno 24 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Pavia, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02139

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi catastali e dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Uffi-
cio provinciale di Reggio Emilia, nel giorno 24 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 finanze, foglio n. 278, con
il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva l’A-
genzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto-
legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 citato
D.L. 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra l’altro,
che il periodo di mancato o irregolare funzionamento
di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto del
direttore del competente ufficio di vertice dell’agenzia
fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le Direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del
26 febbraio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio
ha attivato le Direzioni regionali a decorrere dal
1� marzo 2003 definendo le strutture di vertice tra cui
la presente Direzione;

Viste le note prot. 639 del 23 gennaio 2006 e n. 912
del 30 gennaio 2006 del direttore dell’Ufficio provin-
ciale dell’Agenzia del territorio di Reggio Emilia, con
la quale e' stato comunicato l’irregolare funzionamento
dei servizi catastali e di pubblicita' immobiliare dalle
ore 10,30 alle ore 11,30 in data 24 gennaio 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento, e' dipeso
dall’adesione del personale all’assemblea sindacale
richiesta dalla R.S.U. locale, evento non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il benestare n. 4 (prot. 55) dell’Ufficio del
Garante del contribuente sull’irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Reggio Emilia;

Determina:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dei servizi
catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Reggio Emilia dalle ore 10,30 alle ore 11,30
in data 24 gennaio 2006;

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Cesa' ro

06A02140

DECRETO 22 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Roma.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recanti norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
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EVisto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e stata resa
esecutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che, lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il Garante del contribuente;

Vista la nota inviata in data 30 dicembre 2005, prot.
n. 54905 con la quale e' stata comunicata la causa ed il
periodo di irregolare funzionamento delle Circ.ni
RM1, RM2 e della Sala Visure Catasto per il giorno
30 dicembre 2005 dell’Ufficio provinciale di Roma;

Accertato che tale interruzione e' da attribuirsi alla
causa di assemblee sindacali per il mancato rinnovo
del contratto di lavoro;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Vista la nota n. 440 del 20 gennaio 2006 inviata
all’ufficio del Garante del contribuente ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 17500/
2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia del
territorio dispone l’attivazione delle direzioni regionali
e la cessazione delle direzioni compartimentali;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
irregolare e mancato funzionamento dell’ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Decreta:

Il periodo di irregolare funzionamento del sottoindi-
cato ufficio e' accertato come segue: per il giorno
30 dicembre 2005, irregolare funzionamento per
assemblee sindacali presso Circ.ni RM1, RM2 e Sala
Visure Catasto; regione Lazio: Agenzia del territorio -
Ufficio provinciale di Roma.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2006

Il direttore regionale: Molinari

06A02156

PROVVEDIMENTO 22 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lecco.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 finanze, foglio 278, con cui
a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 399 del 20 gennaio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Lecco, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 23 gennaio
2006, dalle ore 10,30 alle ore 11,30 relativamente ai ser-
vizi DOCFA, PREGEO, Servizi di consultazione di
catasto e pubblicita' immobiliare;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lecco, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle RSU dell’Ufficio, per discutere del rin-
novo contrattuale secondo biennio economico - CCNL
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Eagenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11,30,
tale da non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i
propri compiti istituzionali;

Dispone:

Informato di tale circostanza l’Ufficio del Garante
del contribuente con nota prot. n. 3417 in data 21 feb-
braio 2006;

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lecco, nel giorno 23 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11,30.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02215

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 9 febbraio 2006.

Misure in merito ai prezzi massimi per le chiamate dirette
alle numerazioni per servizi di informazione abbonati e origi-
nate da rete fissa ed alla informazione sui prezzi del completa-
mento di chiamata. (Deliberazione n. 8/06/CIR).

L’AUTORITAØ

Nella riunione della commissione per le infrastrut-
ture e le reti del 9 febbraio 2006;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 215 del 15 settembre 2003 ed, in particolare,
l’art. 15;

Vista la delibera n. 36/02/CONS, del 6 febbraio
2002, recante ßRegole e modalita' organizzative per la
realizzazione e l’offerta di un servizio di elenco telefo-
nico generale e adeguamento del servizio universaleý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 60 del 12 marzo 2002;

Vista la delibera n. 180/02/CONS, del 13 giugno
2002, recante ßRegole e modalita' organizzative per la
realizzazione e l’offerta di un servizio di elenco telefo-
nico generale: disposizioni attuativeý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del
9 luglio 2002;

Vista la delibera n. 9/03/CIR, del 3 luglio 2003,
recante ßPiano di numerazione nel settore delle teleco-
municazioni e disciplina attuativaý, (nel seguito Piano
di numerazione) pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 177 del 1� agosto 2003, ed

in particolare l’art. 24 dell’allegato alla delibera con il
quale e' stata introdotta la nuova categoria di numera-
zioni 12xy destinata ai servizi di informazione abbo-
nati, categoria rubricata, all’art. 1 del medesimo alle-
gato, tra le numerazioni per servizi non geografici;

Vista la delibera n. 15/04/CIR, del 3 novembre 2004,
recante ßAttribuzione dei diritti d’uso delle numera-
zioni per i servizi di informazione abbonatiý, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 288 del 9 dicembre 2004, ed in particolare l’art. 7,
comma 7, che prescrive l’adozione, per le chiamate
dirette alle numerazioni per servizi di informazione
abbonati originate da rete fissa, di un prezzo massimo
pari a 1,5 euro per la quota unitaria e 0,3 euro per la
quota fissa alla risposta;

Vista la delibera n. 12/05/CIR del 19 maggio 2005,
recante ßModifica del calendario di apertura delle
numerazioni per servizi informazione abbonatiý, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 131 dell’8 giugno 2005, con la quale e' stata fis-
sata al 1� ottobre 2005 la data di apertura al pubblico
delle numerazioni per i servizi di informazione abbo-
nati e al 1� dicembre 2005 la data di cessazione del-
l’offerta del medesimo servizio su numerazioni in
decade 4 stabilita dall’art. 8, comma 1, della citata deli-
bera n. 15/04/CIR;

Vista la delibera n. 83/05/CIR del 9 dicembre 2005,
recante ßMisure di urgenza in merito alla numerazione
in decade 4 utilizzata per il servizio informazioni elenco
abbonati e trasparenza e pubblicazione delle informa-
zioni sul prezzo del servizio informazioni elenco abbo-
natiý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 286 del 9 dicembre 2005;

Considerato che l’Autorita' si e' riservata, all’art. 28,
comma 6 del Piano di numerazione, di rivedere ed inte-
grare le soglie di prezzo massimo di cui alle tabelle 1
e 2 allegate al Piano medesimo, alla luce dell’evoluzione
della situazione di mercato;

Considerato che i prezzi e le condizioni praticati per
il servizio, cos|' come comunicati dai soggetti che
offrono il servizio di informazioni elenco abbonati ai
sensi dell’art. 2 della delibera n. 83/05/CIR e pubbli-
cati sul sito web dell’Autorita' , hanno mostrato una per-
manenza dei prezzi per le chiamate da rete fissa sui
livelli piu' alti consentiti;

Considerato l’approfondimento condotto sulle tema-
tiche specifiche inerenti i prezzi e le condizioni di
offerta del servizio informazioni elenco abbonati per
verificare l’eventuale necessita' di interventi regolamen-
tari finalizzati a dare impulso all’insorgenza di dinami-
che concorrenziali;

Considerato che l’Autorita' intende avviare l’analisi
del mercato dell’originazione ed accesso da rete mobile
verso numerazioni non geografiche, tenendo nella mas-
sima considerazione le raccomandazioni della Commis-
sione europea, nell’ambito della quale saranno valutate
le condizioni di interconnessione per la raccolta delle
chiamate verso la numerazione 12XY originate da rete
mobile;
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ESentiti in audizione i soggetti che offrono il servizio
di informazioni elenco abbonati e gli operatori di
accesso, il giorno 23 gennaio 2006;

Sentite, altres|' , in audizione le associazioni dei con-
sumatori in data 26 gennaio 2006, nel corso della quale
sono stati tra l’altro evidenziati i costi maggiormente
contenuti ai quali e' offerto il servizio in altri Paesi;

Ritenuta, sulla base dell’andamento rilevato dei
prezzi e delle posizioni rappresentate nel corso delle
audizioni, l’opportunita' di adottare un provvedimento
finalizzato a ridurre i prezzi massimi praticati per le
chiamate ai servizi informazioni elenco abbonati effet-
tuate da rete fissa;

Ritenuto, inoltre, opportuno prevedere un prezzo
massimo per chiamata da rete fissa per tariffe di tipo
forfetario, ovvero indipendenti dalla durata della chia-
mata, che non superi il prezzo massimo consentito dai
limiti previsti per il prezzo di una chiamata della durata
di un minuto;

Ritenuto di prevedere un termine congruo, che si
stima in trenta giorni, per consentire l’adeguamento
dei prezzi al pubblico attraverso la revisione delle con-
dizioni previste dai relativi accordi tra i fornitori dei
servizi di informazione abbonati e gli operatori di
accesso;

Ritenuto, infine, opportuno precisare, ai fini di una
maggiore tutela dell’utenza, che l’informazione sul
prezzo della prestazione di completamento della chia-
mata, di cui all’art. 7, comma 6, della delibera n. 15/
04/CIR, sia fornita all’utente prima della esplicita
accettazione da parte dell’utente chiamante e che, entro
un termine di trenta giorni, stimato necessario per
l’adeguamento dei sistemi, tale accettazione sia concre-
tamente espressa mediante la digitazione di un numero
sulla tastiera;

Udita la relazione dei commissari Stefano Mannoni e
Roberto Napoli, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione e il funzionamento
dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

Prezzi massimi per le chiamate dirette alle numerazioni
per servizi di informazione abbonati e originate da rete
fissa.

1. Per le chiamate dirette alle numerazioni per servizi
di informazione abbonati e originate da rete fissa, i
prezzi massimi, al netto dell’iva, della quota minutaria
e della quota fissa alla risposta sono pari rispettiva-
mente a 1,20 euro al minuto e 0,30 euro. Tali prezzi
massimi si applicano anche alla eventuale fase di com-
pletamento della chiamata.

2. Per le chiamate dirette alle numerazioni per servizi
di informazione abbonati e originate da rete fissa, nel

caso di tariffazione forfetaria, cioe' indipendente dalla
durata, il prezzo massimo, al netto dell’iva, e' pari
a 1,50 euro.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2
entrano in vigore trenta giorni dopo la pubblicazione
della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Art. 2.

Informazione sul prezzo della prestazione
di completamento della chiamata

1. L’utente che richiede il completamento della chia-
mata e' informato preliminarmente del prezzo della pre-
stazione, la quale e' eseguita solo dopo successiva espli-
cita accettazione da parte dell’utente.

2. Decorsi trenta giorni dalla pubblicazione della
presente delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, l’accettazione esplicita del completa-
mento di chiamata da parte dell’utente avviene esclusi-
vamente attraverso la digitazione sulla tastiera della
cifra 1.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
e sul sito web dell’Autorita' .

Roma, 9 febbraio 2006

Il presidente: Calabro'

Il commissario relatore: Mannoni

Il commissario relatore: Napoli

06A02212

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2006.

Determinazione degli obiettivi di qualita' del Servizio univer-
sale per l’anno 2006, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della
delibera n. 254/04/CSP. (Deliberazione n. 31/06/CSP).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della commissione per i servizi e i pro-
dotti del 21 febbraio 2006;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' e l’istituzione delle Autorita' di rego-
lazione dei servizi di pubblica utilita' ;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, sull’istituzione
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevi-
sivo, ed in particolare l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 2;
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EVisto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante: ßCodice delle comunicazioni elettronicheý (di
seguito ßCodiceý);

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
recante: ßCodice del consumo, a norma dell’art. 7 della
legge 29 luglio 2003, n. 229ý (di seguito ßCodice del
consumoý);

Vista la propria delibera n. 179/03/CSP del 24 luglio
2003, recante: ßApprovazione della direttiva generale
in materia di qualita' e carte dei servizi di telecomunica-
zioni ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera b), numero 2,
della legge 31 luglio 1997, n. 249ý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 193 del
21 agosto 2003;

Vista la propria delibera n. 254/04/CSP del
10 novembre 2004, recante: ßApprovazione della diret-
tiva in materia di qualita' e carte dei servizi di telefonia
vocale fissa ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera b),
n. 2, della legge 31 luglio 1997, n. 249ý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
17 dicembre 2004, n. 295;

Visto il regolamento concernente l’organizzazione e
il funzionamento dell’Autorita' approvato con la deli-
bera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2003, n. 259, e
successive modificazioni;

Vista la proposta presentata dalla societa' Telecom
Italia, in data 30 settembre 2005, ai sensi dell’art. 5,
comma 1, della direttiva in materia di qualita' e carte
dei servizi di telefonia vocale fissa approvata con la
delibera n. 254/04/CSP, che e' stata allegata alla comu-
nicazione di avvio del procedimento n. 91/DR/05 ßFis-
sazione degli obiettivi di qualita' del servizio universale
per l’anno 2006ý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 268 del 17 novembre 2005;

Considerato che il ßCodiceý, all’art. 61, precisa che
l’Autorita' fissa i livelli di qualita' per il servizio universale;

Considerato che l’art. 5 della delibera n. 254/04/CSP
stabilisce le procedure per la determinazione annuale
degli obiettivi di qualita' a cui le imprese che forniscono
il servizio universale devono attenersi ed in particolare,
il comma 1 del citato articolo dispone che le imprese
soggette agli obblighi previsti dagli articoli 54, 55, 56,
57 e 59, comma 2, del ßCodiceý comunichino all’Auto-
rita' , entro il 30 settembre di ogni anno, gli obiettivi di
qualita' del servizio universale proposti per l’anno suc-
cessivo, nel rispetto del principio del miglioramento
progressivo dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi di
cui alla direttiva generale in materia di qualita' e carte
dei servizi;

Considerato che il ßCodiceý, all’art. 58, comma 3,
stabilisce che, sino alla designazione di cui al comma 1
del medesimo articolo, il soggetto incaricato a fornire
il servizio universale continua ad essere la societa' Tele-
com Italia;

Considerato che, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della
direttiva approvata con la delibera 254/04/CSP, gli
operatori di servizi di telefonia fissa dovranno presen-

tare all’Autorita' entro il 31 marzo 2006, un resoconto
sull’esperienza maturata con riguardo all’applicazione
degli indicatori di qualita' cui agli allegati da 1 a 12,
anche ai fini dell’avvio di una revisione di tali indicatori
e di un aggiornamento della delibera 254/04/CSP;

Sentite in audizione, anche ai sensi dell’art. 83 del
ßCodiceý, le associazioni dei consumatori di cui
all’art. 137 del ßCodice del consumoý e la societa' Telecom
Italia;

Visti gli atti del procedimento;

Udita la relazione del commissario Gianluigi Magri,
relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento concer-
nente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

1. Il presente provvedimento stabilisce gli obiettivi di
qualita' del servizio universale per l’anno 2006 che la
societa' Telecom Italia e' tenuta a rispettare.

2. Gli obiettivi di qualita' del servizio universale di cui
al comma 1 sono relativi agli indicatori di cui agli alle-
gati 1, 2, 3, 6, 9, 10 e 11 alla delibera n. 254/04/CSP, e
sono riportati nell’allegato A che costituisce parte inte-
grante della presente delibera.

3. La societa' Telecom Italia comunica all’Autorita' :

a) i risultati raggiunti nell’anno 2006 per gli indi-
catori di cui all’allegato A alla presente delibera, ai
sensi e con le modalita' di cui all’art. 5, comma 3, della
delibera 254/04/CSP;

b) i risultati raggiunti nell’anno 2006, o almeno nel
secondo semestre del 2006, per la misura di cui all’alle-
gato 1, lettera b2), alla delibera 254/04/CSP: ßPercen-
tuale degli ordini validi completati entro il termine mas-
simo contrattualmente previstoý relativa all’indicatore
ßTempo di fornitura dell’allacciamento inizialeý, con le
medesime modalita' di cui alla lettera a).

4. In caso di violazione delle disposizioni del presente
provvedimento si applicano le sanzioni previste dalla
normativa vigente.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

La presente delibera e' pubblicata nel bollettino uffi-
ciale dell’Autorita' ed e' resa disponibile nel sito web del-
l’Autorita' : www.agcom.it

Roma, 21 febbraio 2006

Il presidente
Calabro'

Il commissario relatore
Magri
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EAllegato A

OBIETTIVI DI QUALITAØ DEL SERVIZIO UNIVERSALE PER L’ANNO 2006

06A02170
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EAUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 30 gennaio 2006.

Definizione dei corrispettivi ai fini della reintegrazione degli
stoccaggi strategici, di cui all’articolo 15, commi 7 e 8, della
deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
21 giugno 2005, n. 119/05. (Deliberazione n. 21/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 30 gennaio 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
il decreto del Ministro delle attivita' produttive

26 settembre 2001 (di seguito: decreto ministeriale
26 settembre 2001);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
12 dicembre 2005;

la delibera dell’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas (di seguito: l’Autorita' ) 27 febbraio 2002, n. 26/02
(di seguito: delibera n. 26/02);

la deliberazione dell’Autorita' 21 giugno 2005,
n. 119/05 (di seguito: deliberazione n. 119/05);

Considerato che:
i valori dei corrispettivi di reintegrazione degli

stoccaggi di cui all’art. 11 della delibera n. 26/02 erano
stati definiti in uno scenario di prezzi internazionali
dei greggi caratterizzato da quotazioni del Brent di
poco superiori ai 20 $/barile; e che la media del mese
di gennaio 2006 della quotazione del Brent si e' attestata
intorno ai 63 $/barile;

l’art. 15, comma 7, della deliberazione n. 119/05
prevede, tra l’altro, che l’utente che ha effettuato il pre-
lievo di stoccaggio strategico debba reintegrare la
quantita' prelevata destinando primariamente a tale
scopo le quantita' successivamente iniettate e:

a) nel caso di erogazione autorizzata ai sensi del
decreto ministeriale 26 settembre 2001, versa un corri-
spettivo ai fini della reintegrazione degli stoccaggi
applicato alla massima quantita' cumulata di gas prele-
vato e si vede riconoscere un corrispettivo per il gas
reintegrato;

b) nel caso di utilizzo non autorizzato ovvero di
quantita' aggiuntive rispetto a quelle autorizzate ai sensi
del decreto ministeriale 26 settembre 2001, l’utente
versa un corrispettivo ai fini della reintegrazione degli
stoccaggi applicato alla massima quantita' cumulata di
gas prelevato e si vede riconoscere un corrispettivo per
il gas reintegrato, decurtato di un ulteriore corrispet-
tivo pari a 3,5 euro/GJ;

l’art. 15, comma 8, della deliberazione n. 119/05
prevede che l’Autorita' fissi annualmente i sopraccitati
corrispettivi entro il 31 gennaio di ogni anno;

Ritenuto che:
sia opportuno fissare il valore dei corrispettivi per

la reintegrazione degli stoccaggi strategici, tenuto
conto sia dell’andamento dei costi della materia prima
in Italia e sui mercati internazionali, sia della necessita'
di disincentivare l’utilizzo del gas detenuto a fini di
stoccaggio strategico, anche in considerazione della
attuale fase di emergenza e del livello gia' raggiunto di
svaso progressivo da stoccaggi;

Delibera:

1. Di prevedere che i corrispettivi di cui all’art. 15,
comma 7, della deliberazione dell’Autorita' 21 giugno
2005, n. 119/05, siano pari a:

a) nel caso di erogazione autorizzata ai sensi del
decreto ministeriale 26 settembre 2001:

i. 19,5 euro/GJ per il corrispettivo di cui alla let-
tera a) del sopra citato articolo, applicato alla massima
quantita' cumulata di gas prelevato;

ii. 17 euro/GJ per il corrispettivo di cui alla let-
tera a) del sopra citato articolo, riconosciuto per il gas
reintegrato;

b) nel caso di utilizzo non autorizzato, ovvero di
quantita' aggiuntive non autorizzate, ai sensi del decreto
ministeriale 26 settembre 2001:

i. 19,5 euro/GJ per il corrispettivo di cui alla let-
tera b) del sopra citato articolo applicato alla massima
quantita' cumulata di gas prelevato;

ii. 17 euro/GJ per il corrispettivo di cui alla let-
tera b) del sopra citato articolo, riconosciuto per il gas
reintegrato, al quale si applica l’ulteriore decurtazione
pari a 3,5 euro/GJ di cui alla medesima lettera b).

2. Di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito Inter-
net dell’Autorita' , affinche¤ entri in vigore dalla data
della sua pubblicazione.

Milano, 30 gennaio 2006

Il presidente: Ortis

06A02230

DELIBERAZIONE 2 febbraio 2006.

Avvio di procedimento per la formazione di provvedimenti in
materia di regolazione delle partite economiche tra operatori
del mercato elettrico conseguenti all’erogazione di servizi di
pubblica utilita' . (Deliberazione n. 23/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 2 febbraio 2006;
Visti:

la direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003, relativa a norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica che
abroga la direttiva 96/92/CE;
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Ela legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/1995);

il decreto legislativo16 marzo 1999, n. 79 (di seguito:
decreto legislativo n. 79/1999);

la legge 27 ottobre 2003, n. 290 (di seguito: la legge
n. 290/2003);

la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la legge 18 aprile 2005, n. 62;
il decreto del Ministro delle attivita' produttive

19 dicembre 2003, recante approvazione del testo inte-
grato della disciplina del mercato elettrico e assunzione
di responsabilita' del Gestore del mercato elettrico
S.p.a. relativamente al mercato elettrico;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004, recante criteri, modalita' e condizioni
per l’unificazione della proprieta' e della gestione della
rete elettrica nazionale di trasmissione;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 16 ottobre 2003, n. 118/
03, come successivamente modificata ed integrata;

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
30 dicembre 2003, n. 168/03, come successivamente
modificato ed integrato (di seguito: deliberazione
n. 168/03);

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
30 gennaio 2004, n. 05/04, come successivamente
modificato ed integrato (di seguito: testo integrato);

la deliberazione dell’Autorita' 30 dicembre 2004,
n. 250/04;

la deliberazione dell’Autorita' 29 aprile 2005,
n. 79/05;

il documento per la consultazione 16 novembre
2005, recante ßModifiche alla deliberazione n. 168/03
per la registrazione dei contratti di compravendita di
energia elettrica ai fini della loro esecuzione nell’ambito
del servizio di dispacciamento, la modifica dei corrispet-
tivi di sbilanciamento effettivo e la definizione di disposi-
zioni transitorie relative all’anno 2006ý (di seguito: docu-
mento per la consultazione 16 novembre 2005);

Considerato che:
l’art. 29 della deliberazione n. 168/03 stabilisce che

i corrispettivi di dispacciamento siano pagati o incas-
sati entro il giorno dieci (10) del secondo mese succes-
sivo a quello di competenza;

ai fini della quantificazione dei corrispettivi di cui
al precedente alinea, Terna deve determinare l’energia
elettrica immessa e l’energia elettrica prelevata, aggre-
gando rispettivamente l’insieme dei punti di immissione
e dei punti di prelievo appartenenti ad un medesimo
punto di dispacciamento;

l’art. 43 della deliberazione n. 168/04 stabilisce che
Terna calcoli l’energia elettrica immessa, aggregata per
punto di dispacciamento e per periodo rilevante, non-
che¤ l’energia elettrica prelevata, aggregata per punto di
dispacciamento e per periodo rilevante entro il giorno
venticinque (25) del mese successivo a quello di compe-
tenza e che, per il periodo regolatorio 2004-2007, ai fini
dello svolgimento del servizio di aggregazione, Terna si
avvalga dell’opera delle imprese distributrici;

gli articoli 44 e 44.1 della deliberazione n. 168/03
stabiliscono che le imprese distributrici comunichino a
Terna, entro il giorno quindici (15) del mese successivo
a quello di competenza, le misure relative ai punti di
immissione ubicati nel proprio ambito di competenza
ed entro il giorno venti (20) del mese successivo a quello
di competenza, le misure relative ai punti di prelievo,
ubicati nel proprio ambito di competenza, aggregate
per punto di dispacciamento;

tenuto conto delle problematiche inerenti alla
prima operativita' del sistema di regolazione dei paga-
menti e alla disponibilita' dei dati aggregati per punto
di dispacciamento, le tempistiche per la regolazione
dei corrispettivi di dispacciamento previste a regime
sono state modificate, per l’anno 2005, stabilendo che i
medesimi corrispettivi siano pagati o incassati entro il
giorno trenta (30) del secondo mese successivo a quello
di competenza;

i tempi della regolazione dei pagamenti previsti per
l’anno 2005 sono stati confermati transitoriamente
anche per l’anno 2006; anche sulla base delle informa-
zioni fornite da Terna in risposta al documento per la
consultazione 16 novembre 2005;

l’art. 32 del testo integrato stabilisce che il paga-
mento da parte delle imprese distributrici all’Acqui-
rente unico dei corrispettivi per la cessione alle mede-
sime imprese dell’energia elettrica destinata al mercato
vincolato sono effettuati, con valuta beneficiaria, il
quindicesimo giorno lavorativo del secondo mese suc-
cessivo a quello di competenza;

ai fini della quantificazione dei corrispettivi di cui al
precedente alinea, l’energia elettrica destinata ai clienti
del mercato vincolato di ciascuna impresa distributrice e'
definita ai sensi dell’art. 31 del testo integrato;

l’art. 33 del testo integrato stabilisce che le imprese
distributrici devono trasmettere all’Acquirente unico,
secondo le modalita' dal medesimo definite, la registra-
zione delle misure dell’energia elettrica e l’Acquirente
unico ha stabilito che tali informazioni vengano tra-
smesse entro il giorno venti (20) del mese successivo a
quello di riferimento;

in risposta al documento per la consultazione
16 novembre 2005, alcuni soggetti hanno manifestato
l’esigenza, da un lato, di rivalutare i tempi della regola-
zione dei pagamenti nel settore elettrico, attivando anche
gruppi di lavoro sul tema e, dall’altro, la necessita' di con-
siderare, anche nel delineare tali tempistiche, le proble-
matiche inerenti alla misura e alla disponibilita' dei dati;

al fine di minimizzare l’esposizione finanziaria dei
soggetti interessati, i tempi della regolazione dei paga-
menti previsti per la cessione alle imprese distributrici
dell’energia elettrica destinata ai clienti del mercato
vincolato e per i corrispettivi di dispacciamento devono
essere fissati in modo tale da armonizzarsi con tutti i
sistemi di pagamento presenti nel settore elettrico;

una riduzione dei tempi della regolazione dei paga-
menti previsti per i servizi di cui al precedente alinea
renderebbe anche possibile una contestuale riduzione
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Edei tempi previsti nella disciplina del mercato elettrico,
nonche¤ di quelli previsti per la fatturazione dei servizi
di trasmissione e di distribuzione.

Ritenuto necessario:
avviare un procedimento per la formazione di prov-

vedimenti aventi ad oggetto la regolazione dei pagamenti
per i corrispettivi per la cessione alle imprese distributrici
dell’energia elettrica destinata ai clienti del mercato vin-
colato e per i corrispettivi di dispacciamento;

Delibera:

1) di avviare un procedimento ai fini della formazione
di provvedimenti aventi ad oggetto la regolazione dei
pagamenti per i corrispettivi per la cessione alle imprese
distributrici dell’energia elettrica destinata ai clienti del
mercato vincolato e per i corrispettivi di dispacciamento;

2) di tener conto, nella formazione dei provvedimenti
di cui al punto 1:

a) della necessita' di rivedere i tempi della regola-
zione dei pagamenti nel settore elettrico e della necessita'
di considerare, anche nel delineare tali tempistiche, le pro-
blematiche inerenti allamisura e alla disponibilita' dei dati;

b) dell’opportunita' di armonizzare i tempi della
regolazione dei pagamenti di tutti i servizi del settore
elettrico, nonche¤ di quelli previsti per i soggetti che ope-
rano nel mercato elettrico, anche al fine della minimizza-
zione dell’esposizione finanziaria dei soggetti interessati;

3) di comunicare che il responsabile del procedi-
mento e' , ai sensi del combinato disposto dell’art. 12,
comma 1, lettera b), della deliberazione n. 182/2004
e del punto 16 della deliberazione n. 183/2004, il diret-
tore della Direzione energia elettrica;

4) di conferire mandato al direttore della Direzione
energia elettrica affinche¤ possa costituire, qualora sia
ritenuto opportuno in relazione allo sviluppo del proce-
dimento, uno o piu' gruppi di lavoro informali per favo-
rire la piu' ampia partecipazione dei soggetti regolati al
procedimento;

5) di convocare, qualora sia ritenuto opportuno in
relazione allo sviluppo del procedimento, audizioni per
la consultazione dei soggetti e delle formazioni associa-
tive che ne rappresentano gli interessi ai fini dell’acqui-
sizione di elementi conoscitivi utili per la formazione
e l’adozione dei provvedimenti;

6) rendere disponibili, qualora sia ritenuto oppor-
tuno in relazione allo sviluppo del procedimento, docu-
menti per la consultazione;

7) di pubblicare la presente deliberazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito
Internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affin-
che¤ entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 2 febbraio 2006

Il presidente: Ortis

06A02231

DELIBERAZIONE 10 febbraio 2006.

Condizioni tecnico-economiche del servizio di scambio sul
posto dell’energia elettrica prodotta da impianti alimentati da
fonti rinnovabili di potenza nominale non superiore a 20 kW,
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387. (Deliberazione n. 28/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 10 febbraio 2006;
Visti:

la legge 9 gennaio 1991, n. 9;
la legge 9 gennaio 1991, n. 10 (di seguito: legge

n. 10/91);
la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge

n. 481/95);
la legge 13 maggio 1999, n. 133 (di seguito: legge

n. 133/99);
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di

seguito: decreto legislativo n. 79/99);
la direttiva n. 2001/77/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio del 27 settembre 2001;
il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di

seguito: decreto legislativo n. 387/03);
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

11 maggio 2004, recante criteri, modalita' e condizioni
per l’unificazione della proprieta' e della gestione della
rete elettrica nazionale di trasmissione (di seguito:
d.P.C.M. 11 maggio 2004);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 28 luglio 2005, come modificato e inte-
grato dal decreto del Ministro delle attivita' produttive,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 6 febbraio 2006 (di seguito: decreto mini-
steriale 28 luglio 2005);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 6 febbraio 2006 (di seguito: decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 24 ottobre 2005 recante l’aggiornamento
delle direttive per l’incentivazione dell’energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dell’articolo 11,
comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 6 dicembre 2000,
n. 224/00 (di seguito: deliberazione n. 224/06);

la deliberazione dell’Autorita' 16 ottobre 2003,
n. 118/03 e sue successive modifiche e integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 118/03);

la deliberazione dell’Autorita' 30 dicembre 2003,
n. 168/03 e sue successive modifiche e integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 168/03);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
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Edi trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica per il periodo di regolazione 2004-2007
e disposizioni in materia di contributi di allacciamento
e diritti fissi, allegato alla deliberazione dell’Autorita'
30 gennaio 2004, n. 5/04 e sue successive modifiche e
integrazioni (di seguito: testo integrato);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita' in
materia di qualita' dei servizi di distribuzione, misura e
vendita dell’energia elettrica, per il periodo di regola-
zione 2004-2007, allegato alla deliberazione dell’Auto-
rita' 30 gennaio 2004, n. 4/04 e sue successive modifiche
e integrazioni (di seguito: testo integrato della qualita' );

l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
19 dicembre 2005, n. 281/05, recante condizioni per l’e-
rogazione del servizio di connessione alle reti elettriche
con tensione nominale superiore ad 1 kV, i cui gestori
hanno obbligo di connessione di terzi (di seguito: deli-
berazione n. 281/2005);

il documento per la consultazione 15 luglio 2005,
recante condizioni tecnico-economiche del servizio di
scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta da
impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza
nominale non superiore a 20 kW, ai sensi dell’art. 6 del
decreto legislativo n. 387/03 (di seguito: documento
per la consultazione);

le osservazioni al documento per la consultazione,
di cui al precedente alinea, pervenute all’Autorita' .

Considerato che:
la legge n. 481/95 prevede che l’Autorita' definisca

le condizioni tecnico-economiche di accesso e intercon-
nessione alle reti;

l’art. 3, comma 3, del decreto legislativo n. 79/99
prevede che l’Autorita' fissi le condizioni atte a garantire
a tutti gli utenti della rete la liberta' di accesso a parita'
di condizioni;

l’art. 9, comma 1, del decreto legislativo n. 79/1999
prevede che le imprese distributrici abbiano l’obbligo
di connettere alle proprie reti tutti i soggetti che ne fac-
ciano richiesta, senza compromettere la continuita' del
servizio e purche¤ siano rispettate le regole tecniche non-
che¤ le deliberazioni emanate dall’Autorita' in materia
di tariffe, contributi ed oneri;

l’art. 10, comma 7, primo periodo, della legge
n. 133/99 prevede che l’esercizio di impianti che utiliz-
zano fonti rinnovabili di potenza elettrica non supe-
riore a 20 kW, anche collegati alla rete, non sia soggetto
agli obblighi di cui all’art. 53, comma 1, del testo unico
approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e l’energia consumata, sia autoprodotta che
ricevuta in conto scambio, non sia sottoposta all’impo-
sta erariale ed alle relative addizionali sull’energia elet-
trica;

l’art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 387/03
prevede che l’Autorita' disciplini le condizioni tecnico-
economiche del servizio di scambio sul posto dell’ener-
gia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti
rinnovabili con potenza nominale non superiore a 20
kW;

l’art. 6, comma 2, del decreto legislativo n. 387/03
prevede che nell’ambito della disciplina dello scambio
sul posto non e' consentita la vendita dell’energia elet-
trica prodotta;

pertanto, i soggetti che si avvalgono dello scambio
sul posto sono soggetti che, mediamente, su base
annua, presentano un prelievo complessivo di energia
elettrica superiore rispetto alle immissioni e sono
quindi configurabili, dal punto di vista del sistema elet-
trico, come clienti finali;

l’art. 6, comma 3, del decreto legislativo n. 387/03
stabilisce che la disciplina dello scambio sul posto sosti-
tuisca ogni altro adempimento, a carico dei soggetti
che realizzano gli impianti, connesso all’accesso e all’u-
tilizzo della rete elettrica;

a seguito della progressiva liberalizzazione del
mercato dell’energia elettrica aumenta il numero dei
clienti idonei titolari di impianti alimentati da fonti rin-
novabili con potenza nominale non superiore a 20 kW;

le modalita' amministrative e di fatturazione dell’e-
nergia elettrica prelevata dai clienti finali del mercato
libero sono calcolate con riferimento all’anno solare,
diversamente da quanto di norma accade per i clienti
del mercato vincolato;

l’art. 17, comma 1, del decreto legislativo n. 387/03
prevede l’inclusione dei rifiuti tra le fonti energetiche
ammesse a beneficiare del regime riservato alle fonti
rinnovabili;

l’art. 17, comma 2, del decreto legislativo n. 387/03
prevede che siano escluse dal regime riservato alle fonti
rinnovabili, tra le altre, le fonti assimilate alle fonti rin-
novabili, di cui all’art. 1, comma 3, della legge n. 10/91;

il decreto ministeriale 28 luglio 2005 ha previsto
una ßtariffa incentivanteý per l’energia elettrica pro-
dotta da impianti fotovoltaici anche di potenza nomi-
nale non superiore a 20 kW;

il valore della ßtariffa incentivanteý prevista dal
decreto ministeriale 28 luglio 2005 e' riferito all’anno
solare.

Ritenuto opportuno:
disciplinare le condizioni tecnico-economiche per

lo scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta da
impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza
nominale non superiore a 20 kW, ivi compresi gli
impianti alimentati dai rifiuti ammessi a beneficiare
del regime riservato alle fonti rinnovabili ai sensi del-
l’art. 17 del decreto legislativo n. 387/03, ad eccezione
delle centrali ibride;

prevedere che la disciplina di cui al precedente ali-
nea possa essere applicata sia a clienti vincolati sia a
clienti liberi titolari di impianti alimentati da fonti rin-
novabili con potenza nominale non superiore a 20 kW;

prevedere che l’applicazione della suddetta disci-
plina faccia riferimento a periodi temporali congruenti
a quelli gia' attualmente previsti dalle modalita' ammini-
strative e di fatturazione vigenti per il mercato libero e
per il mercato vincolato;

che, in deroga al principio di cui al precedente ali-
nea, per i soggetti che beneficiano delle incentivazioni
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Epreviste dal decreto ministeriale 28 luglio 2005, il
periodo di riferimento per l’applicazione della disci-
plina dello scambio sul posto sia l’anno solare, a pre-
scindere dalla loro appartenenza al mercato libero o al
mercato vincolato;

escludere, per i titolari degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili di potenza nominale non superiore a
20 kW, l’obbligo di stipula del contratto di dispaccia-
mento in immissione, nonche¤ di versamento del corri-
spettivo per il servizio di trasmissione previsto dal-
l’art. 19 del testo integrato;

prevedere opportune disposizioni finalizzate all’in-
tegrazione della disciplina dello scambio sul posto con
le vigenti condizioni per l’erogazione dei servizi di
dispacciamento, trasporto, misura e vendita dell’ener-
gia elettrica ai clienti finali;

prevedere che, per gli impianti che usufruiscono
del servizio di scambio sul posto, trovino applicazione
le disposizioni dell’Autorita' in materia di qualita' dei
servizi di distribuzione, misura e vendita dell’energia
elettrica di cui al testo integrato della qualita' ;

prevedere un corrispettivo a copertura dei costi
aggiuntivi associati all’erogazione del servizio di scam-
bio sul posto;

Delibera:

Art. 1.

Definizioni

1.1. Ai fini del presente provvedimento si applicano
le definizioni di cui all’art. 2 del decreto legislativo
n. 387/03, all’art. 1, comma 1.1 del testo integrato e
all’art. 1, comma 1.1 della deliberazione n. 168/03, oltre
che le seguenti:

a) l’anno e' :
nel primo anno di validita' del contratto, il

periodo intercorrente tra la data di efficacia del con-
tratto e il 31 dicembre;

per gli anni successivi, l’anno solare;
nell’ultimo anno di validita' del contratto, il

periodo intercorrente tra il 1� gennaio e la data di riso-
luzione del contratto;

b) l’anno contrattuale e' :
per il primo anno di validita' del contratto, il

periodo di un anno di calendario avente inizio dalla
data di efficacia del contratto medesimo;

per gli anni successivi al primo, il periodo di un
anno di calendario avente inizio dalla data di tacito rin-
novo del contratto;

per l’ultimo anno di validita' del contratto, il
periodo intercorrente tra l’ultima data di tacito rinnovo
e la data di risoluzione del contratto;

c) l’Autorita' e' l’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas, istituita ai sensi della legge n. 481/95;

d) il contratto e' il contratto sottoscritto tra il
gestore contraente e il richiedente in esecuzione del ser-
vizio di scambio sul posto dell’energia elettrica pro-

dotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili di
potenza nominale non superiore a 20 kW, il cui schema
e' riportato in allegato A alla presente deliberazione;

e) il gestore contraente e' l’impresa distributrice
competente nell’ambito territoriale in cui e' ubicato
l’impianto del richiedente;

f) il gestore del sistema elettrico e' il gestore del
sistema elettrico - GRTN S.p.a. di cui al d.P.C.M.
11 maggio 2004;

g) il gestore di rete e' la persona fisica o giuridica
responsabile, anche non avendone la proprieta' , della
gestione della rete elettrica con obbligo di connessione
di terzi a cui e' connesso l’impianto del richiedente;

h) gli impianti alimentati da fonti rinnovabili di
potenza nominale non superiore a 20 kW sono gli
impianti di potenza nominale non superiore a 20 kW
alimentati da fonti rinnovabili, come definite dal-
l’art. 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 387/03 o dai rifiuti ammessi a beneficiare del regime
riservato alle fonti rinnovabili ai sensi dell’art. 17 del
decreto legislativo n. 387/03, ad eccezione delle centrali
ibride;

i) l’impresa distributrice e' l’impresa esercente l’at-
tivita' di distribuzione ai sensi dell’art. 9 del decreto legi-
slativo n. 79/99;

j) la potenza nominale di un impianto che si avvale
del servizio di scambio sul posto e' la potenza risultante
dalla somma aritmetica delle potenze nominali dei
generatori elettrici dell’impianto destinati alla produ-
zione di energia elettrica o delle potenze di picco di cia-
scun modulo fotovoltaico facente parte del medesimo
impianto;

k) il punto di connessione e' il punto di confine
(fisico o convenzionale) tra la rete del gestore di rete e
l’impianto per cui si richiede il servizio di scambio sul
posto, con riferimento al quale viene misurata l’energia
elettrica immessa e prelevata tra la rete con obbligo di
connessione di terzi e l’impianto;

l) il richiedente e' il soggetto che richiede il servizio
di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta da
un impianto alimentato da fonti rinnovabili di potenza
nominale non superiore a 20 kW, di cui e' titolare o ne
ha la disponibilita' ;

m) il saldo e' la differenza tra l’energia elettrica
immessa e l’energia elettrica prelevata nel punto di con-
nessione;

n) il servizio di scambio sul posto di cui all’art. 6
del decreto legislativo n. 387/03 e' il servizio erogato
dal gestore contraente che consiste nell’operare un
saldo annuo tra l’energia elettrica immessa in rete dagli
impianti di cui alla lettera h), e l’energia elettrica prele-
vata dalla rete, nel caso in cui il punto di immissione e
di prelievo dell’energia elettrica scambiata con la rete
coincidono;

o) Terna e' la societa' Terna - Rete elettrica nazio-
nale S.p.a. di cui al d.P.C.M. 11 maggio 2004.
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EArt. 2.

Oggetto e ambito di applicazione

2.1. La presente deliberazione definisce le condizioni
tecnico-economiche del servizio di scambio sul posto
dell’energia elettrica prodotta da impianti alimentati
da fonti rinnovabili di potenza nominale non superiore
a 20 kW, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo
n. 387/03.

2.2. Nell’ambito della disciplina di cui al comma 2.1
non e' consentita la vendita dell’energia elettrica pro-
dotta, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 2,
del decreto legislativo n. 387/03.

2.3. La disciplina di cui al comma 2.1 sostituisce ogni
altro adempimento, a carico dei soggetti che realizzano
gli impianti, connesso all’accesso e all’utilizzo della rete
elettrica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6,
comma 3 del decreto legislativo n. 387/03.

2.4. I titolari degli impianti alimentati da fonti rinno-
vabili di potenza nominale non superiore a 20 kW, nel-
l’ambito della disciplina di cui al comma 2.1, non
devono:

a) versare il corrispettivo per il servizio di trasmis-
sione di cui all’art. 19 del testo integrato per l’energia
elettrica immessa in rete;

b) versare il corrispettivo per il servizio di misura
nei punti di immissione di cui all’art. 40 del testo inte-
grato;

c) stipulare il contratto per il servizio di dispaccia-
mento in immissione previsto dall’art. 5, comma 5.2,
della deliberazione n. 168/03.

2.5. All’energia elettrica immessa dagli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili di potenza nominale non
superiore a 20 kW nell’ambito della disciplina di cui al
comma 2.1 non si applicano le disposizioni di cui
all’art. 17, comma 17.1, lettera b), del testo integrato.

2.6. Per gli impianti di cui al presente provvedimento
trovano applicazione le disposizioni dell’Autorita' in
materia di qualita' dei servizi di distribuzione, misura e
vendita dell’energia elettrica di cui al testo integrato
della qualita' .

Art. 3.

Modalita' per la richiesta e per l’erogazione
del servizio di scambio sul posto

3.1. Possono richiedere di usufruire del servizio di
scambio sul posto i clienti del mercato vincolato e i
clienti del mercato libero che hanno la disponibilita' di
impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza
nominale non superiore a 20 kW.

3.2. La richiesta deve essere presentata all’impresa
distributrice competente nell’ambito territoriale in cui
e' ubicato l’impianto.

3.3. L’impresa distributrice a cui e' presentata la
richiesta di cui al precedente comma 3.1 propone al
richiedente, entro trenta giorni dal ricevimento della
richiesta, un contratto conforme allo schema di con-
tratto allegato al presente provvedimento (allegato A),

indicando altres|' le tempistiche previste per l’attiva-
zione del servizio di scambio, comprensive dell’eventua-
le adeguamento o realizzazione della connessione.

3.4. Il richiedente e il gestore contraente sottoscri-
vono il contratto. Qualora il richiedente sia un cliente
del mercato libero che abbia concluso il contratto di
dispacciamento in prelievo ai sensi dell’art. 5,
comma 5.2, della deliberazione n. 168/03 e il contratto
per i servizi di trasmissione, distribuzione e misura ai
sensi dell’art. 2 del testo integrato attraverso l’interposi-
zione di un soggetto terzo, quest’ultimo e' tenuto a rap-
presentare il richiedente anche ai fini della stipula del
contratto per il servizio di scambio sul posto.

3.5. Qualora il gestore di rete a cui e' connesso l’im-
pianto non coincida con l’impresa distributrice compe-
tente nell’ambito territoriale in cui il medesimo
impianto e' ubicato, la richiesta di cui al comma 3.1, la
proposta di contratto di cui al comma 3.2, nonche¤ il
contratto sottoscritto da entrambe le parti, sono inviati
contestualmente, per conoscenza, al gestore di rete a
cui l’impianto e' connesso.

Art. 4.
Condizioni tecniche per la connessione

4.1. I sistemi di protezione degli impianti che si avval-
gono del servizio di scambio sul posto devono essere
conformi ai requisiti previsti dalle regole tecniche del-
l’impresa distributrice competente nell’ambito territo-
riale in cui e' ubicato l’impianto.

4.2. La connessione alla rete degli impianti che si
avvalgono del servizio di scambio sul posto, laddove
risulti inadeguata o inesistente, deve essere completata
dal gestore di rete entro tempi ragionevolmente commi-
surati all’entita' dell’intervento. Qualora gli interventi
necessari per la connessione richiedano piu' di novanta
giorni decorrenti dalla data di ricevimento del con-
tratto sottoscritto o, se successiva, dalla data di ricevi-
mento, da parte del gestore di rete, della comunicazione
di conclusione dei lavori di realizzazione dell’impianto
inviata dal richiedente, il gestore di rete deve darne
comunicazione al richiedente e all’Autorita' , indican-
done le motivazioni.

4.3. In deroga a quanto previsto dal comma 4.2 del
presente articolo, nel caso di impianti che si avvalgono
del servizio di scambio sul posto per i quali il richie-
dente abbia diritto all’incentivazione prevista dal
decreto ministeriale 28 luglio 2005 e dal decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006, la connessione alla rete deve
essere completata dal gestore di rete entro il tempo
massimo dI cui all’art. 8, comma 3, ultimo periodo, del
decreto 28 luglio 2005.

4.4. L’Autorita' , qualora dovesse ravvisare situazioni
di diniego di accesso alla rete da parte dei gestori di
rete, adottera' i provvedimenti di propria competenza,
ivi incluse le sanzioni di cui all’art. 2, comma 20, lette-
ra c), della legge n. 481/95.

4.5. I gestori di rete non titolari di concessione di tra-
smissione e dispacciamento o di distribuzione adem-
piono alle disposizioni di cui al presente articolo sotto
il coordinamento dell’impresa distributrice competente
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Enell’ambito territoriale in cui e' ubicato l’impianto. Nel
caso di connessione a reti elettriche a tensione maggiore
di 1 kV, l’azione di coordinamento e' svolta nell’ambito
della convenzione di cui all’art. 2, comma 2.4 della deli-
berazione n. 281/2005.

Art. 5.

Misura dell’energia elettrica

5.1. Le apparecchiature di misura devono consentire,
direttamente o indirettamente attraverso opportuni
algoritmi, la misura dell’energia elettrica attiva
immessa e prelevata nel punto di connessione.

5.2. Il gestore contraente e' responsabile dell’installa-
zione e della manutenzione delle apparecchiature di
misura nonche¤ della rilevazione e registrazione delle
misure di cui al precedente comma 5.1.

5.3. Nel caso in cui il richiedente abbia la necessita' di
disporre della misura dell’energia elettrica prodotta
dagli impianti che si avvalgono del servizio di scambio
sul posto e/o dell’energia elettrica consumata dalle pro-
prie utenze elettriche afferenti al medesimo punto di
connessione, il gestore contraente, su richiesta del
richiedente e fatto salvo quanto previsto dagli specifici
provvedimenti applicabili, e' responsabile dell’installa-
zione e della manutenzione delle apparecchiature di
misura necessarie per la misura dell’energia elettrica
prodotta e/o consumata, nonche¤ della rilevazione e
registrazione delle suddette ulteriori misure.

5.4. Il gestore contraente consente al richiedente l’ac-
cesso alle misure di cui ai precedenti commi 5.1 e 5.3.

5.5. Nel caso in cui il richiedente abbia diritto all’in-
centivazione prevista dal decreto ministeriale 28 luglio
2005 e dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006 o ai cer-
tificati verdi, il gestore contraente trasmette al gestore
del sistema elettrico tutti i dati di misura nella sua
disponibilita' necessari per la valorizzazione dei suddetti
incentivi.

5.6. La remunerazione per il servizio di misura for-
nito dal gestore contraente per le eventuali misure di
cui al comma 5.3 e' pari alla componente tariffaria
MIS1 prevista, per il livello di tensione corrispondente
a quello della connessione dell’impianto, dalla
tabella 18, prima colonna, dell’allegato n. 1 al testo
integrato ed e' corrisposta dal richiedente al gestore
contraente solo nel caso in cui il richiedente si avvalga
del gestore contraente per le ulteriori misure di cui al
comma 5.3.

Art. 6.

Condizioni tecnico-economiche per l’erogazione
del servizio di scambio sul posto per i clienti finali liberi

6.1. Le disposizioni contenute nel presente articolo si
applicano ai clienti finali del mercato libero.

6.2. Il servizio di scambio sul posto viene erogato dal
gestore contraente su base annuale, secondo le moda-

lita' di cui ai seguenti commi. A tal fine il richiedente
mette a disposizione del gestore contraente tutte le
informazioni necessarie.

6.3. Al fini dell’applicazione dell’art. 31 del testo inte-
grato, della deliberazione n. 168/03 e della delibera-
zione n. 118/03, i punti per i quali si applica la disci-
plina dello scambio sul posto sono considerati punti di
prelievo non trattati su base oraria ai sensi della delibe-
razione n. 118/03.

6.4. Al fini del calcolo del saldo di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera m), il richiedente puo' scegliere, in
funzione del tipo di misuratori di cui dispone, tra le
seguenti alternative:

a) saldo annuo: l’energia elettrica immessa e quella
prelevata si compensano tra loro sulla base dell’anno,
indipendentemente dalle fasce orarie in cui l’energia
elettrica viene immessa e prelevata;

b) saldo annuo per fasce: l’energia elettrica
immessa e quella prelevata si compensano tra di loro
sulla base dell’anno in ciascuna fascia oraria. Il saldo
annuo per fasce puo' essere scelto dal richiedente solo
se l’energia elettrica immessa e quella prelevata sono
entrambe misurate da misuratori atti a rilevare l’ener-
gia elettrica per ciascuna fascia oraria.

6.5. Il richiedente effettua la scelta della modalita' di
calcolo del saldo tra le alternative di cui all’art. 6,
comma 6.4, lettere a) e b), all’atto della stipula del con-
tratto di cui all’allegato A. Qualora il richiedente non
eserciti tale facolta' , il gestore contraente calcola il
saldo secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6.4,
lettera a).

Il richiedente puo' richiedere l’applicazione di una
modalita' di calcolo del saldo diversa da quella scelta
all’atto della stipula del contratto di cui all’allegato A),
una sola volta per ciascun anno, con effetti a valere sul-
l’anno successivo, dandone preavviso al gestore con-
traente almeno due mesi prima della fine dell’anno e
riconoscendo al medesimo gestore contraente il corri-
spettivo aggiuntivo di cui all’art. 7, comma 7.2, a com-
pensazione degli oneri amministrativi conseguenti.

6.6. Qualora, in un dato anno, il saldo di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera m), risulti maggiore di zero, esso e'
riportato a credito per la compensazione, in energia, di
un eventuale saldo negativo relativo all’anno succes-
sivo. Il saldo positivo relativo ad un dato anno puo'
essere utilizzato a compensazione di eventuali saldi
negativi per un massimo di tre anni successivi all’anno
in cui e' stato maturato. Se detta compensazione in ener-
gia non viene effettuata entro il terzo anno successivo
a quello in cui viene maturato il credito, il credito resi-
duo viene annullato.

6.7. Al fini dell’applicazione del presente provvedi-
mento, il gestore contraente calcola, per ogni anno i:

a) il saldo annuale (Si), pari alla differenza tra l’e-
nergia elettrica immessa e l’energia elettrica prelevata
nell’anno i;

b) il saldo positivo scaduto (SPSi), pari alla quota
del saldo annuale positivo relativo all’anno i-4 non uti-
lizzata a compensazione di saldi annuali negativi nei
precedenti anni;
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Ec) il saldo annuale riportabile (SRi), pari a:
zero se (Si+SRi-1ÿSPSi) � 0
(Si+SRi-1ÿSPSi) se (Si+SRi-1ÿSPSi) > 0

d) il prelievo (Pi) assegnato al cliente finale che si
avvale del servizio di scambio, pari a:

zero se (Si+SRi-1ÿSPSi) � 0
ÿ (Si+SRi-1ÿSPSi) se (Si+SRi-1ÿSPSi) < 0

I quantitativi di energia elettrica di cui alle precedenti
lettere a), b), c) e d) sono calcolati con riferimento a
ciascuna fascia oraria o indipendentemente dalle fasce
orarie, in funzione della scelta effettuata dal richiedente
ai sensi del comma 6.4.

6.8. Il gestore contraente applica il trattamento e i
corrispettivi previsti dal contratto per i servizi di tra-
smissione, distribuzione e misura di cui all’art. 2 del
testo integrato, considerando l’energia elettrica prele-
vata dal richiedente nell’anno i pari a Pi, come definito
al precedente comma 6.7, lettera d).

Al valore Pi, si applica altres|' il trattamento e i corri-
spettivi previsti dal contratto di dispacciamento in pre-
lievo di cui all’art. 5, comma 5.2, della deliberazione
n. 168/2003.

6.9. Entro il 25 febbraio di ogni anno, il gestore con-
traente comunica al richiedente, a Terna, ad un even-
tuale soggetto terzo che rappresenta il richiedente e al
gestore di rete, nel caso in cui quest’ultimo non coin-
cida con il medesimo gestore contraente, il valore di
Si, di SPSi, di SRi e di Pi relativi al precedente anno e
calcolati secondo le modalita' di cui al precedente
comma 6.7.

6.10. Nel caso in cui il richiedente modifichi la scelta
delle modalita' di calcolo del saldo di cui al precedente
comma 6.4:

a) se la modifica prevede il passaggio da un saldo
indifferenziato (relativo all’anno i) ad un saldo per
fascia (relativo all’Anno i+1), l’eventuale saldo SRi
unico relativo all’anno i e' riportato all’anno i+1 ripar-
tendolo su ciascuna fascia in proporzione all’energia
elettrica immessa per fascia nell’anno i+1;

b) se la modifica prevede il passaggio da un saldo
per fascia (relativo all’anno i) ad un saldo indifferen-
ziato (relativo all’anno i+1), gli eventuali saldi SRi
maturati in ciascuna fascia relativi all’anno i sono
riportati cumulativamente all’anno i+1.

6.11. Nel caso in cui il richiedente passi dal mercato
libero al mercato vincolato nel corso di un anno, i saldi
di cui al comma 6.7 e la relativa regolazione economica
di cui al comma 6.8 sono calcolati separatamente con
riferimento a ciascun periodo temporale in cui il richie-
dente ha mantenuto la stessa qualifica di cliente finale,
libero o vincolato.

Il richiedente puo' , in alternativa, recedere dal con-
tratto per il servizio di scambio sul posto contestual-
mente al passaggio dal mercato libero al mercato vinco-
lato.

Gli eventuali saldi positivi SRi, sono riportati, ove
necessario, al periodo successivo secondo le stesse
modalita' di cui al precedente comma 6.10.

6.12. Le modalita' amministrative e di fatturazione
possono prevedere meccanismi di acconto e congua-
glio, conformemente a quanto previsto dalle disposi-
zioni dell’Autorita' in materia.

Art. 7.

Condizioni tecnico-economiche per l’erogazione dei
servizio di scambio sul posto per i clienti finali vincolati

7.1. Le disposizioni contenute nel presente articolo si
applicano ai clienti del mercato vincolato.

7.2. Il servizio di scambio sul posto dell’energia elet-
trica immessa e prelevata nell’ambito del contratto di
cui all’art. 3, comma 3.2, viene effettuato dal gestore
contraente su base annuale, secondo le modalita' di cui
ai seguenti commi. A tal fine il richiedente mette a
disposizione del gestore contraente tutte le informa-
zioni necessarie.

7.3. Ai fini dell’applicazione dell’art. 31 del testo inte-
grato, della deliberazione n. 168/2003 e della delibera-
zione n. 118/2003, i punti per i quali si applica la disci-
plina dello scambio sul posto sono considerati punti di
prelievo non trattati su base oraria ai sensi della delibe-
razione n. 118/2003.

7.4. Ai fini del calcolo il saldo di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera m):

a) se il richiedente e' un cliente finale non dotato di
misuratore atto a rilevare l’energia elettrica per fascia,
l’energia elettrica immessa e quella prelevata si com-
pensano tra loro indipendentemente dalle fasce orarie
in cui tale energia elettrica e' immessa o prelevata;

b) se il richiedente e' un cliente finale dotato di
misuratore atto a rilevare l’energia elettrica per fascia,
l’energia elettrica immessa e quella prelevata si com-
pensano tra di loro in ciascuna fascia oraria.

7.5. Qualora, in un dato periodo di fatturazione, il
saldo di cui all’art. 1, comma 1.1, lettera m), risulti
maggiore di zero, esso e' riportato a credito per la com-
pensazione, in energia, di un eventuale saldo negativo
relativo ad un periodo di fatturazione successivo.

7.6. Il saldo positivo relativo ad un dato anno con-
trattuale puo' essere utilizzato a compensazione di even-
tuali saldi negativi per un massimo di tre anni contrat-
tuali successivi all’anno contrattuale in cui e' stato
maturato. Se detta compensazione in energia non viene
effettuata entro il terzo anno contrattuale successivo a
quello in cui viene maturato il credito, il credito residuo
viene annullato.

7.7. Ai fini dell’applicazione del presente provvedi-
mento, il gestore contraente calcola, per ciascun richie-
dente appartenente al mercato vincolato, i quantitativi
di energia elettrica di cui al precedente art. 6,
comma 6.7, lettere a), b), c) e d), con riferimento
all’anno contrattuale, fatto salvo quanto previsto al
successivo comma 7.12.

7.8 Il gestore contraente applica il trattamento e i
corrispettivi previsti dal testo integrato per i servizi di
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Etrasmissione, distribuzione, misura e vendita secondo le
usuali modalita' amministrative e di fatturazione, pur-
che¤ , in un anno contrattuale i, al richiedente sia attri-
buita la quantita' di energia elettrica prelevata pari al
quantitativo Pi, come definito al precedente art. 6,
comma 6.7, lettera d) e calcolato con riferimento al
medesimo anno contrattuale i.

7.9. Entro il giorno 25 del secondo mese successivo a
quello in cui termina l’anno contrattuale, il Gestore
contraente comunica al richiedente e al gestore di rete,
nel caso in cui quest’ultimo non coincida con il mede-
simo Gestore contraente, il valore di Si, di SPSi, di SRi
e di Pi relativi al precedente anno contrattuale e calco-
lati secondo le modalita' di cui al precedente comma 6.7.

7.10. Nel caso in cui ad un richiedente, inizialmente
dotato di contatore non atto a rilevare l’energia elet-
trica per fascia, venga installato un contatore atto a
rilevare l’energia elettrica per fascia, l’eventuale saldo
SRi indifferenziato relativo all’ultimo periodo di fattu-
razione antecedente la sostituzione del contatore e'
riportato al periodo successivo ripartendolo su cia-
scuna fascia in proporzione all’energia elettrica
immessa in ciascuna fascia oraria nel primo periodo di
fatturazione successivo alla sostituzione del contatore.

7.11. Nel caso in cui il richiedente passi dal mercato
vincolato al mercato libero nel corso di un anno con-
trattuale, i saldi in energia e la relativa regolazione eco-
nomica sono calcolati separatamente con riferimento a
ciascun periodo temporale in cui il richiedente ha man-
tenuto la stessa qualifica di cliente finale, vincolato e
libero.

Il richiedente puo' , in alternativa, recedere dal con-
tratto di servizio di scambio sul posto contestualmente
al passaggio dal mercato vincolato al mercato libero.

Gli eventuali saldi positivi SRi sono riportati, ove
necessario, al periodo successivo secondo le stesse
modalita' di cui al precedente comma 6.10.

7.12. Per i richiedenti appartenenti al mercato vinco-
lato che beneficiano delle incentivazioni previste dal
decreto ministeriale 28 luglio 2005 e dal decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006, le disposizioni di cui al pre-
sente articolo sono applicate con riferimento all’anno,
anziche¤ all’anno contrattuale.

Art. 8.

Corrispettivi per il servizio di scambio sul posto

8.1. Il richiedente versa al Gestore contraente un cor-
rispettivo annuo a copertura dei costi relativi all’eroga-
zione del servizio di scambio sul posto pari a 30 euro
per punto di connessione, secondo le modalita' di cui
all’art. 3, commi 3.10 e 3.11 del testo integrato.

8.2. Qualora il richiedente richieda l’applicazione di
una diversa modalita' di calcolo del saldo rispetto a
quella scelta ai sensi dell’art. 6, comma 6.4, all’atto della
stipula del contratto, riconosce al Gestore contraente
un corrispettivo pari a 20 euro.

Art. 9.
Modifiche al testo integrato

9.1. All’art. 1 del testo integrato, dopo le parole ßdeli-
berazione n. 48/04 e' l’allegato A alla deliberazione del-
l’Autorita' 27 marzo 2004, n. 48/04, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale, n. 102 del 3 maggio 2004, supple-
mento ordinario n. 81ý, sono inserite le seguenti:

ßDeliberazione n. 28/06 e' la deliberazione dell’Au-
torita' 10 febbraio 2006, n. 28/06;ý

9.2. All’art. 2 del testo integrato, dopo il comma 2.3 e'
inserito il seguente comma:

ß2.4. Le condizioni tecnico-economiche del servi-
zio di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta
da impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza
nominale non superiore a 20 kW, ai sensi dell’art. 6 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, sono rego-
late dalla deliberazione n. 28/06.ý.

Art. 10.
Modifiche alla deliberazione n. 118/03

10.1. All’art. 1 della deliberazione n. 118/03, dopo la
lettera j), e' inserita la seguente:

ßk) Deliberazione n. 28/06 e' la deliberazione del-
l’Autorita' 10 febbraio 2006, n. 28/06ý.

10.2. All’art. 2 della deliberazione n. 118/03, dopo il
comma 2.2 e' inserito il seguente comma:

ß2.3 Le condizioni tecnico-economiche del servizio
di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta da
impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza
nominale non superiore a 20 kW, ai sensi dell’art. 6 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, sono rego-
late dalla deliberazione n. 28/06ý.

Art. 11.
Modifiche alla deliberazione n. 281/05

11.1. All’art. 1, comma 1.1 della deliberazione n. 281/
05, dopo le parole ßdeliberazione n. 4/04 e' la delibera-
zione dell’Autorita' 30 gennaio 2004, n. 4/04;ý sono
inserite le seguenti:

ßDeliberazione n. 28/06 e' la deliberazione dell’Au-
torita' 10 febbraio 2006, n. 28/06ý.

11.2. All’art. 2 della deliberazione n. 281/05, dopo il
comma 2.4 e' inserito il seguente comma:

ß2.5 Le condizioni tecnico-economiche del servizio
di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta da
impianti alimentati da fonti rinnovabili di potenza
nominale non superiore a 20 kW, ai sensi dell’art. 6 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, sono rego-
late dalla deliberazione n. 28/06ý.

Art. 12.
Disposizioni finali

12.1. Al fini dell’applicazione di quanto previsto dal-
l’art. 31, comma 31.3, lettera c), del testo integrato,
l’impresa distributrice competente assume come ener-
gia elettrica immessa nella propria rete dagli impianti
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Eche si avvalgono del servizio di scambio sul posto, nel-
l’anno i, il saldo positivo scaduto SPSi di cui all’art. 6,
comma 6.7, lettera b), e all’art. 7, comma 7.7, del pre-
sente provvedimento.

12.2. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dal-
l’art. 31, comma 31.3, lettera b), del testo integrato,
l’impresa distributrice competente assume come ener-
gia elettrica prelevata dai clienti finali soggetti all’appli-
cazione del servizio di scambio sul posto il prelievo Pi
di cui all’art. 7, comma 7.7, del presente provvedimento.

12.3. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dal-
l’art. 31, comma 31.4, lettera b), del testo integrato,
l’impresa distributrice competente assume come ener-
gia elettrica prelevata dai clienti finali soggetti all’appli-
cazione del servizio di scambio sul posto il prelievo Pi
di cui all’art. 6, comma 6.7, lettera d), del presente prov-
vedimento.

12.4. Al fini dell’applicazione di quanto previsto dal-
l’art. 5, comma 5.2 e dall’art. 6, comma 6.1, lettera b),
della deliberazione n. 118/03, l’energia elettrica prele-
vata nell’anno solare precedente dai clienti finali che si
avvalgono del servizio di scambio sul posto e' pari al
prelievo Pi, di cui all’art. 6, comma 6.7, lettera d), del
presente provvedimento, relativo all’anno solare prece-
dente.

12.5. La deliberazione n. 224/00 e' abrogata a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente provve-
dimento.

12.6. Il presente provvedimento e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), ed
entra in vigore il giorno della sua prima pubblicazione.

Milano, 10 febbraio 2006

Il presidente: Ortis

öööööö

Allegato A

SCHEMA DI CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI SCAMBIO
SUL POSTO DELL’ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA
DA IMPIANTI ALIMENTATI DA FONTI RINNOVABILI
DI POTENZA NOMINALE NON SUPERIORE A 20 KW

Con il presente contratto

tra

......................................, con sede legale in..................................... ,
via/piazza................. n. ....., (codice fiscale/partita IVA ................ ),
in persona di................................, in qualita' di ............................... ,
nel seguito, per brevita' : Gestore contraente

e

......................................, con sede legale in..................................... ,
via/piazza................. n. ....., (codice fiscale/partita IVA ................ ),
in persona di................................, in qualita' di ............................... ,
nel seguito, per brevita' : Richiedente

Premesso che:
1) il Richiedente e' il soggetto titolare o che ha la disponibilita'

dell’impianto ..................... alimentato da fonti rinnovabili, della
potenza nominale di ...... kW, avente le caratteristiche tecniche ripor-
tate nell’allegato 1 al presente contratto;

2) l’impianto di cui al punto 1 e' connesso alla rete del Gestore
di rete ...... nel punto di connessione individuato nello schema elet-
trico riportato in allegato 1 al presente contratto;

3) la connessione alla rete dell’impianto di cui al punto 1 e'
conforme alla normativa vigente per gli allacciamenti alla rete;

4) le apparecchiature di misura sono conformi alle specifiche
tecniche di cui alla normativa vigente e sono idonee alla gestione del
servizio di scambio sul posto;

5) l’impianto di cui al precedente punto 2 soddisfa le regole di
buona tecnica dettate dal Comitato Elettrotecnico Italiano (in parti-
colare la norma CEI 11-20), in materia di esercizio, installazione e
protezioni di interfaccia degli impianti di cui si tratta;

6) quanto sopra premesso, unitamente agli allegati, costituisce
parte integrante e sostanziale del presente contratto;

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1.

Definizioni

1.1. Al fini del presente contratto si applicano le definizioni con-
tenute nella deliberazione n. 28/06.

Art. 2.

Oggetto del contratto

2.1. Oggetto del presente contratto e' il servizio di scambio sul
posto dell’energia elettrica prodotta dall’impianto di cui al punto 1
della premessa nel punto di connessione di cui al punto 2 della pre-
messa, secondo le modalita' previste dalla deliberazione n. 28/06.

Art. 3.

Cessione del contratto

3.1. In caso di trasferimento della proprieta' o disponibilita' del-
l’impianto, il soggetto a favore del quale e' disposto il trasferimento
subentra nella titolarita' del presente contratto.

Art. 4.

Recesso unilaterale dal contratto

4.1. Il Richiedente ha la facolta' di recedere dal presente con-
tratto. Il recesso e' efficace a partire dal primo giorno del secondo
mese successivo alla data di ricevimento, da parte del Gestore con-
traente, della comunicazione di recesso inviata dal Richiedente.

Art. 5.

Modalita' amministrative e di fatturazione

5.1. (Nel caso di cliente finale libero) Ai fini del calcolo del saldo, il
Richiedente sceglie, tra le modalita' previste dall’art. 6, comma 6.4,
della deliberazione n. 28/06, la seguente: ..........................................

(Nel caso di cliente finale vincolato) Ai fini del calcolo del saldo,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, comma 7.4 della deliberazione
n. 28/06, si applica la seguente modalita' (indicare se si applica il saldo
unico o per fascia).

Art. 6.

Riservatezza

6.1. Il Richiedente, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 11 e
20 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, dichiara di essere stato infor-
mato di quanto previsto dagli articoli 10 e 13 della suddetta legge e,
a tal fine, consente al gestore contraente il trattamento e alla comuni-
cazione dei dati rinvenienti dal presente contratto nei limiti in cui il
trattamento e la comunicazione siano funzionali alla causa del con-
tratto medesimo.

6.2. Il Gestore contraente, come risulta dalle dichiarazioni in
allegato 2, si obbliga al trattamento e alla comunicazione dei dati rin-
venienti dal presente contratto nei limiti in cui il trattamento e la
comunicazione siano funzionali alla causa del contratto medesimo.
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EArt. 7.

Decorrenza e durata

7.1. Il presente contratto decorre dal ..../..../.... al ..../..../....,
e' tacitamente rinnovato ed in ogni caso cessa di avere effetto al venir
meno dei requisiti richiesti dall’art. 1, comma 1.1, lettera h), della deli-
berazione n. 28/06.

Art. 8.

Elezione di domicilio e foro competente

8.1. Il Richiedente elegge domicilio in ........................................
8.2. Per le eventuali controversie e' esclusivamente competente il

foro di ................................

Allegati al contratto:

� Allegato 1 - Caratteristiche tecniche dell’impianto, indirizzo e
schema circuitale del punto di connessione.
� Allegato 2 - Dichiarazioni relative al trattamento dei dati ine-

renti il contratto di scambio sul posto.

06A02232

DELIBERAZIONE 14 febbraio 2006.

Proroga del termine per il conferimento delle capacita' di
spazio e di punta giornaliera per l’anno termico di stoccaggio
2006-2007. (Deliberazione n. 29/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 14 febbraio 2006,
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la deliberazione dell’Autorita' 21 giugno 2005,

n. 119/05 (di seguito: deliberazione n. 119/05).
Considerato che:

l’art. 9, comma 1, della deliberazione n. 119/05
prevede che l’impresa di stoccaggio effettui entro
il 1� marzo di ciascun anno il conferimento delle capa-
cita' di spazio e di punta disponibile; e che la societa'
Stogit S.p.a., per l’anno 2006-2007, ha pubblicato sul
proprio sito Internet una procedura operativa in forza
della quale le richieste di capacita' devono essere presen-
tate entro e non oltre il 14 febbraio 2006;

sono pervenute numerose segnalazioni da parte
degli utenti del servizio di stoccaggio che hanno eviden-
ziato l’esigenza di prorogare, per l’anno termico di stoc-
caggio 2006-2007, il termine di conclusione della proce-
dura di conferimento delle capacita' ;

con riferimento alla predetta esigenza:
il Ministero delle attivita' produttive, con nota in

data 8 febbraio 2006, ha segnalato la necessita' che una
tale proroga non pregiudichi l’esigenza di assicurare la
rapida ricostituzione dei volumi di stoccaggio;

la societa' Stogit S.p.a., con nota in data 10 feb-
braio 2006 (prot. Autorita' n. 3517 del 10 febbraio
2006), ha dichiarato che, al fine di non compromettere
le prestazioni dei giacimenti di stoccaggio dalla stessa

gestiti, i conferimenti debbano essere effettuati non
oltre la data del 17 marzo 2006, previa richiesta da pre-
sentarsi non oltre il 1� marzo 2006;

la societa' Edison Stoccaggio S.p.a., con nota in
data 9 febbraio 2006 (prot. Autorita' n. 3534 del 10 feb-
braio 2006), con riferimento alle esigenze tecnico-
gestionale dei propri giacimenti di stoccaggio, ha evi-
denziato la possibilita' di concludere e le relative proce-
dure di conferimento entro il 31 marzo 2006.

Ritenuto che:
sia necessario prorogare i termini per la conclu-

sione delle procedure di conferimento delle capacita' di
stoccaggio per l’anno termico 2006-2007, con il conse-
guente differimento dei termini per la presentazione
delle relative richieste;

Delibera:

1. di prorogare, per il conferimento delle capacita' di
stoccaggio per l’anno termico 2006-2007, al 17 marzo
2006, il termine di cui all’art. 9, comma 1, della delibe-
razione dell’Autorita' n. 119/05;

2. di prevedere che le imprese di stoccaggio, al fine di
adeguarsi alla disposizione di cui al precedente punto 1,
pospongano di venti (20) giorni solari i termini previsti,
dalle rispettive procedure operative, per la presenta-
zione delle richieste di capacita' ;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento
alle societa' Stogit S.p.a. e Edison Stoccaggio S.p.a.;

4. di pubblicare il presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
Internet dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
(www.autorita.energia.it), affinche¤ entri in vigore dalla
data della sua pubblicazione.

Milano, 14 febbraio 2006

Il presidente: Ortis

06A02233

BANCA D’ITALIA

PROVVEDIMENTO 14 febbraio 2006.

Disposizioni di vigilanza - Partecipazioni per recupero cre-
diti e in imprese in temporanea difficolta' finanziaria.

Le Istruzioni di vigilanza in materia di partecipazioni
detenibili dalle banche e dai gruppi bancari (Titolo IV,
cap. 9, sez. V) prevedono specifiche disposizioni per
l’acquisizione di partecipazioni non finanziarie per
recupero crediti o in imprese in temporanea difficolta'
finanziaria nonche¤ per la comunicazione delle predette
iniziative all’Organo di Vigilanza.

Su quest’ultimo aspetto, nell’agosto 2003, sono state
modificate le modalita' con cui le banche portano a
conoscenza della Banca d’Italia le iniziative della spe-
cie. EØ stato previsto l’invio, in luogo della documenta-
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Ezione relativa all’operazione - delibera del Consiglio di
amministrazione, principali elementi caratterizzanti l’i-
niziativa (nel caso di interessenze per recupero crediti),
piano di risanamento dell’impresa debitrice (con
riguardo alle partecipazioni in imprese in temporanea
difficolta' ) - di una comunicazione successiva attestante
il rispetto delle condizioni previste dalla normativa e
recante gli elementi necessari ai fini della valutazione
dei riflessi delle iniziative sugli equilibri tecnici delle
banche (cfr. Bollettino di Vigilanza n. 8/2003).

Alla luce dell’esperienza maturata, la suddetta proce-
dura viene ora ulteriormente modificata in un’ottica di
semplificazione operativa e riduzione degli oneri infor-
mativi in capo ai soggetti vigilati. In particolare, le ini-
ziative della specie dovranno essere comunicate alla

Banca d’Italia successivamente alla loro realizzazione,
non piu' con una specifica informativa, bens|' nell’am-
bito dell’ordinaria segnalazione relativa agli ßAssetti
partecipativi Enti (APE)ý (i cui schemi saranno oppor-
tunamente modificati). Con la segnalazione riferita al
31 marzo 2006 gli intermediari provvederanno, altres|' ,
a trasmettere l’informativa in ordine alle operazioni in
essere a tale data.

Le presenti disposizioni verranno pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2006

Il Governatore: Draghi

06A02218

CIRCOLARI

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

CIRCOLARE 28 febbraio 2006, n. 2.

Organizzazione comune di mercato dello zucchero. Utilizza-
zione di zucchero invertito e sciroppi per la produzione di
alcole, rhum e lieviti vivi. Campagna 2005-2006.

All’A.G.E.A.
^ Area coordinamento
^ Area organismo pagatore
Al Ministero delle attivita' produt-

tive D.G.S.P.C. - Uff. B2
Agli assessorati agricoltura delle

regioni a statuto ordinario e spe-
ciale e alle province autonome di
Trento e Bolzano

All’Ispettorato centrale repressione
frodi

Alla Confederazione generale del-
l’agricoltura italiana - Confagri-
coltura

Alla Confederazione nazionale col-
tivatori diretti - Coldiretti

Alla Confederazione italiana agri-
coltori - C.I.A.

Alla Confederazione produttori
agricoli - Copagri

Alla Fagri
All’Union zucchero
Societa' SFIR
Gruppo SADAMZuccherifici
Co.Pro.B./Italia Zuccheri
Allo Zuccherificio del Molise
Lievitalia S.p.a.
Alcoplus S.p.a.
DSMBakery Ingredients Italy S.r.l.
All’Italrap

Allo scopo di consentire l’applicazione delle disposi-
zioni comunitarie contenute negli articoli 1 ed 1-bis del
regolamento (CE) n. 314/2002 della Commissione del

20 febbraio 2002 e successive modifiche ed integra-
zioni, per la sola campagna di commercializzazione
2005/2006 e per la parte legata all’utilizzazione di zuc-
chero invertito e di sciroppi, che non rientrano nella
composizione del prodotto finito, per la produzione di
alcole, rhum e lieviti vivi, l’Amministrazione ritiene
necessario precisare quanto segue.

1. Le imprese di produzione di alcole, rhum e lieviti
vivi, interessate ad avvalersi del disposto dell’art. 1-bis,
del regolamento (CE) n. 314/2002, presentano istanza
di riconoscimento, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione della presente circolare nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, al Ministero delle politiche
agricole - Dipartimento delle filiere agricole e agroali-
mentari - Direzione generale delle politiche agricole -
POLAGR VIII, conformemente a quanto prescritto
dal paragrafo 1 dell’art. 1-bis del regolamento (CE)
n. 314/2002. L’Amministrazione, entro dieci giorni
dalla richiesta, rilasciata il riconoscimento. Restano
valide le istanze presentate dalle imprese precedente-
mente alla pubblicazione della presente circolare.

2. Secondo quanto disposto dall’art. 1-bis, para-
grafo 2 del regolamento (CE) n. 314/2002 del 20 feb-
braio 2002, le imprese alle quali sono state attribuite
quote di produzione dello zucchero trasmettono all’A-
GEA, almeno dieci giorni prima della consegna dei
prodotti, una dichiarazione che contenga:

a) la natura e la quantita' dei prodotti da conse-
gnare, espressa in peso netto e in equivalente zucchero
bianco;

b) le coordinate del trasformatore riconosciuto e
la sede di trasformazione dei prodotti consegnati;

c) le date delle consegne presso la sede di trasfor-
mazione.
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E3. L’Autorita' preposta alla gestione ed alla effettua-
zione dei controlli previsti all’art. 1-bis - paragrafi 3, 4
e 6 del regolamento (CE) n. 314/2002, ivi compreso il
controllo della contabilita' indicata nel paragrafo 1 del
predetto articolo, e l’AGEA.

4. Per quanto non espressamente contemplato dalla
presente circolare, si fa rinvio alle disposizioni comuni-
tarie e nazionali vigenti in materia. Restano fermi, al
riguardo, obblighi e prescrizioni indicati nel regola-
mento (CE) n. 314/2002.

5. Le procedure operative concernenti le dichiara-
zioni di consegna ed i controlli sono disposte da AGEA
con propria circolare.

Si precisa infine che, ai sensi dell’art. 3 della legge
n. 20/1994 e dell’art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998, la presente circolare non e' sog-
getta al visto di controllo preventivo di legittimita' da
parte della Corte dei conti, ne¤ alla registrazione da
parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Roma, 28 febbraio 2006

Il capo del Dipartimento
delle filiere agricole e agroalimentari

Ambrosio

06A02219

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento dello scopo prevalente di culto
alla Confraternita di Santa Croce, in Varazze

Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006,
viene riconosciuto lo scopo prevalente di culto alla Confraternita di
Santa Croce, con sede in Varazze (Savona).

06A02142

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
all’Abbazia di San Miniato al Monte, in Firenze

Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica all’Abbazia di San Miniato
al Monte, con sede in Firenze.

06A02144

Mutamento del modo d’essere della Congregazione dei
ßMissionari Servi dei Poveriý (Boccone del Povero), in Palermo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 15 febbraio 2006,
viene conferita efficacia civile al provvedimento canonico con cui la
Congregazione dei ßMissionari Servi dei Poveriý (Boccone del
Povero), con sede in Palermo, e' stata trasformata in Provincia della
Congregazione dei Missionari Servi dei Poveri (Boccone del Povero),
sempre con sede in Palermo.

06A02145

Assunzione della nuova denominazione della ßProvincia ita-
liana delle religiose francescane Piccole Suore degli Orfaniý,
in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006, la
ßProvincia italiana delle religiose francescane Piccole Suore degli
Orfaniý, con sede in Roma, ha assunto la nuova denominazione di
Provincia italiana dell’Istituto delle Suore di San Francesco di Assisi,
con sede in Roma.

06A02143

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE, ai sensi
della direttiva 89/106/CE, dell’organismoTecnoprove, inOstuni

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale dell’8 febbraio 2006 l’abilitazione gia'
concessa all’organismo ßTecnoproveý, con sede in Ostuni (Brindisi) e
di cui al decreto 19 marzo 2004 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’8 aprile 2004, per la famiglia di prodotto ßAggregatiý e' estesa alla
norma UNI EN 13055-2:2005.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero delle infrastrutture e trasporti.

06A02138

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAlgixý.

Estratto provvedimento UPC/II/2205/ del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: ALGIX.

Confezioni:

A.I.C. n. 035821014/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821026/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821038/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821040/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;
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EA.I.C. n. 035821053/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821065/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821077/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821089/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821091/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821103/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821115/M - 100 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821127/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821139/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035821141/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 60 mg;

A.I.C. n. 035821154/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821166/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821178/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821180/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821192/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821204/M -20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821216/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821228/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821230/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821242/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821255/M - 100 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821267/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 35821279/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035821281/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 90 mg;

A.I.C. n. 035821293/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821305/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821317/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821329/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821331/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821343/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821356/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821368/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821370/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821382/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821394/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821406/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mag;

A.I.C. n. 035821418/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035821420/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 120 mg.

Titolare A.I.C.: Istituto Gentili S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0533/001-

003/II/006.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica degli stampati a seguito della deci-

sione della Commissione europea del 28 novembre 2005.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02146

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRecoxibý.

Estratto provvedimento UPC/II/2206 del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: RECOXIB.
Confezioni:
A.I.C. n. 035822016/M - 2 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822028/M - 5 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822030/M - 7 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822042/M - 10 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822055/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822067/M - 20 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822079/M - 28 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822081/M - 30 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822093/M - 50 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822105/M - 98 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822117/M - 100 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035822129/M - 50�1 compresse rivestite con film in

blister AL/AL da 60 mg;
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EA.I.C. n. 035822131/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822143/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 60 mg;

A.I.C. n. 035822156/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822168/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822170/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822182/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822194/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822206/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822218/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822220/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822232/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822244/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822257/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822269/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822271/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822283/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 90 mg;

A.I.C. n. 035822295/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822307/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822319/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822321/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822333/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822345/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 m;

A.I.C. n. 035822358/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822360/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822372/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822384/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822396/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822408/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822410/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822422/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 120 mg.

Titolare A.I.C.: Neopharmed S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0534/001-

003/II/006.
Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica degli stampati a seguito della deci-
sione della Commissione europea del 28 novembre 2005.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02147

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßTauxibý.

Estratto provvedimento UPC/II/2207 del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: TAUXIB.
Confezioni:
A.I.C. n. 035890019/M - 2 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890021/M - 5 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890033/M - 7 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890045/M - 10 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890058/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890060/M - 20 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890072/M - 28 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890084/M - 30 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890096/M - 50 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890108/M - 98 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890110/M - 100 compresse rivestite con film in

blister AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890122/M - 50�1 compresse rivestite con film in

blister AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890134/M - 100�1 compresse rivestite con film in

blister AL/AL da 60 mg;
A.I.C. n. 035890146/M - 30 compresse rivestite con film in fla-

cone HDPE da 60 mg;
A.I.C. n. 035890159/M - 2 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 90 mg;
A.I.C. n. 035890161/M - 5 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 90 mg;
A.I.C. n. 035890173/M - 7 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 90 mg;
A.I.C. n. 035890185/M - 10 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 90 mg;
A.I.C. n. 035890197/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 90 mg;
A.I.C. n. 035890209/M - 20 compresse rivestite con film in bli-

ster AL/AL da 90 mg;
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EA.I.C. n. 035890211/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035890223/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035890235/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035890247/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035890250/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035890262/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035890274/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035890286/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 90 mg;

A.I.C. n. 035890298/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890300/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890312/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890324/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890336/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890348/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890351/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890363/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890375/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890387/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890399/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890401/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035890413/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 120 mg;

A.I.C. n. 035890425/M - 5 compresse rivestite con film da 120
mg in blister AL/AL.

Titolare A.I.C.: Addenda Pharma S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0535/001-
003/II/006.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica degli stampati a seguito della deci-
sione della Commissione europea del 28 novembre 2005.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02148

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, di alcune
confezioni della specialita' medicinale ßArcoxiaý.

Estrtto provvedimento UPC/II/2208 del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: ARCOXIA.

Confezioni:

A.I.C. n. 035820012/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820024/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820036/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820048/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820051/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820063/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820075/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820087/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820099/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820101/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820113/M - 100 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820125/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820137/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820149/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 60 mg;

A.I.C. n. 035820152/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820164/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820176/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820188/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820190/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820202/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820214/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820226/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820238/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820240/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820253/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820265/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820277/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;
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EA.I.C. n. 035820289/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 90 mg;

A.I.C. n. 035820291/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820303/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820315/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820327/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820339/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820341/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820354/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820366/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820378/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820380/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820392/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820404/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820416/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820428/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 120 mg;

Titolare A.I.C. Merck Sharp e Dohme (Italia) S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0532/001-

003/II/005.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica degli stampati a seguito della deci-

sione della Commissione europea del 28 novembre 2005.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02149

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßArtilogý.

Estratto provvedimento UPC/II/2209 del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: ARTILOG.
Confezioni:
A.I.C. n. 034622011/M - 100 mg 2 capsule rigide in blister allu-

minio/pvc trasparente/aclar;
A.I.C. n. 034622023/M - 100 mg 6 capsule rigide in blister allu-

minio/pvc trasparente/aclar;
A.I.C. n. 034622035/M - 100 mg 10 capsule rigide in blister

alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622047/M - 100 mg 20 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622050/M - 100 mg 30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622062/M - 100 mg 40 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622074/M - 100 mg 50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622086/M - 100 mg 60 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622098/M - 100 mg 100 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622100/M - 100 mg 10�10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622112/M - 100 mg 10�30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622124/M - 100 mg 10�50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622136/M - 100 mg 50�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622148/M - 100 mg 100�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622151/M - 100 mg 2 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622163/M - 100 mg 6 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622175/M - 100 mg 10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622187/M - 100 mg 20 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622199/M - 100 mg 30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622201/M - 100 mg 40 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622213/M - 100 mg 50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622225/M - 100 mg 60 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622237/M - 100 mg 100 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622249/M - 100 mg 10�10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622252/M - 100 mg 10�30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622264/M - 100 mg 10�50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622276/M - 100 mg 50�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622288/M - 100 mg 100�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622290/M - 100 mg 2 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc;

A.I.C. n. 034622302/M - 100 mg 6 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc;

A.I.C. n. 034622314/M - 100 mg 10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622326/M - 100 mg 20 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622338/M - 100 mg 30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622340/M - 100 mg 40 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622353/M - 100 mg 50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;
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EA.I.C. n. 034622365/M - 100 mg 60 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622377/M - 100 mg 100 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622389/M - 100 mg 10�10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622391/M - 100 mg 10�30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622403/M - 100 mg 10�50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622415/M - 100 mg 50�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622427/M - 100 mg 100�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622439/M - 200 mg 2 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622441/M - 200 mg 6 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622454/M - 200 mg 10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622466/M - 200 mg 20 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622478/M -. 200 mg 30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622480/M - 200 mg 40 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622492/M - 200 mg 50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622504/M - 200 mg 60 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622516/M - 200 mg 100 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622528/M - 200 mg 10�10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622530/M - 200 mg 10�30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622542/M - 200 mg 10�50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622555/M - 200 mg 50�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622567/M - 200 mg 100�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc trasparente/aclar;

A.I.C. n. 034622579/M - 200 mg 2 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622581/M - 200 mg 6 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622593/M - 200 mg 10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622605/M - 200 mg 20 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622617/M - 200 mg 30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622629/M - 200 mg 40 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622631/M - 200 mg 50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622643/M - 200 mg 60 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622656/M - 200 mg 100 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622668/M - 200 mg 10�10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622670/M - 200 mg 10�30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622682/M - 200 mg 10�50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622694/M - 200 mg 50�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622706/M - 200 mg 100�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc opaco/aclar;

A.I.C. n. 034622718/M - 200 mg 2 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc;

A.I.C. n. 034622720/M - 200 mg 6 capsule rigide in blister allu-
minio/pvc;

A.I.C. n. 034622732/M - 200 mg 10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622744/M - 200 mg 20 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622757/M - 200 mg 30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622769/M - 200 mg 40 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622771/M - 200 mg 50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622783/M - 200 mg 60 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622795/M - 200 mg 100 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622807/M - 200 mg 10�10 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622819/M - 200 mg 10�30 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622821/M - 200 mg 10�50 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622833/M - 200 mg 50�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc;

A.I.C. n. 034622845/M - 200 mg 100�1 capsule rigide in blister
alluminio/pvc.

Titolare A.I.C.: Pharmacia Italia S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0200/001-02/

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica degli stampati a seguito della deci-
sione della Commissione europea del 28 novembre 2005.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02150
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EREGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Scioglimento della societa' cooperativa
ßLas Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Gorizia

Con deliberazione n. 204 del 10 febbraio 2006 la Giunta regio-
nale ha sciolto d’ufficio, ex art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza nomina di commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto
dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la
societa' cooperativa ßLas Piccola soc. coop. a r.l.ý, con sede in Gori-
zia, costituita add|' 15 febbraio 2000 per rogito notaio dott. Corrado
Marrocco di Monfalcone.

06A02171

Scioglimento della societa' cooperativa
ßM.B. Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Zoppola

Con deliberazione n. 207 del 10 febbraio 2006 la Giunta regio-
nale ha sciolto d’ufficio, ex art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza nomina di commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto
dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la
societa' cooperativa ßM.B. Piccola soc. coop. a r.l.ý, con sede in Zop-
pola, costituita add|' 6 ottobre 1999 per rogito notaio dott. Giorgio
Pertegato di Pordenone.

06A02172

Scioglimento della societa' cooperativa
ßEgosfera.It Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Trieste

Con deliberazione n. 203 del 10 febbraio 2006 la Giunta regio-
nale ha sciolto d’ufficio, ex art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza nomina di commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto
dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la
societa' cooperativa ßEgosfera.It Piccola soc. coop. a r.l.ý, con sede
in Trieste, costituita add|' 18 ottobre 2000 per rogito notaio dott. -
Massimo Paparo di Trieste.

06A02173

Scioglimento della societa' cooperativa
ßStirio Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Udine

Con deliberazione n. 212 del 10 febbraio 2006 la Giunta regio-
nale ha sciolto d’ufficio, ex art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza nomina di commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto
dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400,
la societa' cooperativa ßStirio Piccola soc. coop. a r.l.ý, con sede
in Udine, costituita add|' 26 settembre 2001 per rogito notaio dott.
Fabio Conte di Udine.

06A02174

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI SIRACUSA

Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

La sotto riportata impresa, gia' assegnataria del marchio d’identi-
ficazione a fianco indicato:

N. marchio
ö

Impresa
ö

Sede
ö

27SR Gargante Fabrizio Solarino

per effetto dell’art. 7, comma 4 del decreto legislativo n. 251/1999 e'
stata sottoposta al ritiro dell’uso del marchio stesso e cancellata dal
Registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del citato decreto legisla-
tivo, dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
di Siracusa con determinazione del dirigente dell’area amministrativa
e sviluppo n. 28 del 16 febbraio 2006.

La presente comunicazione viene effettuata ai sensi dell’art. 29,
comma 5 del regolamento recante norme per l’applicazione del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla disciplina dei titoli e
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150.

06A02175

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601055/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 3 0 7 *
e 1,00


